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natore .llarlintngo - Oilcorso dtl .llini1tro dei lavori pubblici in '1•po1ta al StnalOre .llarlinengo ed alle 
01S....,ario11i inuru nella relarione dell"ulficio centrale - Parole dti Senatori Siotto Pinlor e Avoua in fa· 
~ore dtl progwo - JnstanJ< del Senatore Dragoneiti, cui rispondono il Senatore De Jlonu ed il Jlini1tro 
dei lavori pubblici - Ordine dtl giorno proposi<> dal Senalore Oldofredi (relatore) - Appunti dti S.naiori 
.lfmabrta e J101ca, ai quali risponde il Ministro dei lavori pubblici - Aduione ddl"ordine del giorrw dtl 
Smaiore Oldofr<di e dell"ar1tt:olo unico dtl progetio - PrmntosioM di wno 1ehtm11 di ltgge. 

La 1tdula è aperta alle ore 3. 
Sono presenti i Ministri degli esteri, dell'interno, dcl· 

I'istrueioue pubblica, dei lavori pubblici, delle finanze 
e di grazia e ~iueli7.ia. _ 

U Senatore Segretario Arnulro dà lettura del pro· 
cCBSo verbale dell'ultima tornata che viene approvato. 

Legge pure il seguente 

SU!iTO DI Pt:TIZIO~E: 

N. 3126. La Giunta municipale di Monte Cosaro (!la­ 
cerata) domanda che •enga ratio un pronedimenlo 
mercé cui alano devoluti ai rispeUivi- municipi i beni 
delle soppresse corporazioni religiose. 
Presidente. Invito il Segretario Arnullo a dar co­ 

municazione di una domanda di congedo. 
Il S•nalore Stqretario Arnol!o legge la lettera del 

Senatore De Cardenas che domanda per motivì di sa­ 
lule un congedo che gli viene dal Senato concesso. 

- Presidente. li signor architeuo Camillo Ranieri fa 
om&1?gio al Sena\o di alcune copie dei Ire suoi cpu­ 
scoli ri/lttknti il porto di Napoli. 

DlSCcSSIO'òE DRL PROGETTO DI LEGGE 
PEI\ c'.'I., !IOOIFICAZIO~E ALLA CO'.'IVE~ZIOl'iE 

COLLA SOCIET A·. 
DELLA FEHROVIA CE~TllALE TOSCANA. 

(V. Glli dtl Senato N. 206). 

Presidente. L"ordine del giorno porla la disru1Sione 
del progetto di legg" per una wodiGcazione alla· con· 
venzione colla Sociel! delle alrada ferrala c•nlrale 10- 
acana. 

Leggo l'arlicolo unico : 
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Articolo unico. 
e È data lacollà alla Società della ferro•ia centrale 

toscana ed 11 Governo di sostituire obbligazioni del •a· 
loro nominale di L. 500 a quelle di L. 420 da emel· 
lerai a forma della con•ensione anne .. a alla legge del 
21 luglio 1861, forme alanti le dispoaisioni e le dausole 
relali•e alla somma comple88iva del capitale da lor­ 
marai coll"emiaaione delle obbligazioni e alle garansie 
prealale dal Governo •· _ 

La discu88ione generale 6 aperta. 
Se niuno chiede la parola, lrallandoai di un progetto 

con1prego in no articolo unico, ai prorederl aeo1'altro 
alla votazione del mt>dPBimo. 
Se però li Seoato crcdeue, per risparmio di tempo, 

1i potrebbe pasa•re alla diocll88ione del aerondo pro· 
geuo di legge poslo atrordine del giorno, relativo alla 
cunce.sione di strade krrale nelle province mtridionali 
e nella Lombardia, e allora ai potrebbero riunire le 
voi.zinni di qursli due progeui di le~ge. 

Non !acendoai osservazioni darò leuura del progeuo 
di legge summenzionato: 

DISCcSSIO:'iB DEL Pl\OGETTO DI LEGGE 
PER LA CO!'\CE$SIO:'iE DI STRADE FEl\RATE 

NELLE PROVl:'iCE ldERID!O'.'IALI E !iELLA LOllDARDIA. 
(Y. atli del Senato N. 20\?). 

Articolo onico. 
e Il Go,.Prno ~ autoriz?.01to a concedrre al 1ignor conte 

Pietro Bastogi sollo l'osservunia dei palli da lui pro­ 
posti, e relativo c11pitoh.1to d'oneri, e culle modificaiioni 
di cui nel !<alo unilo alla presente legge, la costruzione 
e l'eeercizio delle seguenti linee di •lrade !errale: 
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e 1. Una linea luogo il littorale adriatico da An­ 
cona ad Otranto per Termoli, Foggia, Barleua, Bari, 
Brindisi e Lecce con una diramazione da Bari a raranlo; 

e 2. Una li'nea da Foggia a Napoli per Ascoli, Eboli 
o Salerno; • 

e 3. Una linea da Ceprano a Pescara per Sora, 
Celano, Solmooa e Popoli. 

e 4. Una linea da Voghera a Pavia, e finalmeole 
una linea da Pavia a Brescia per Cremona, salvi per 
quest"ullima, i diritti della Compagnia delle !erro•ie 
lombarde e centrali italiane contenutì nella legge 8 lu­ 
glio 18GO •. 

Senatore Martinengo. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
Seoalore Mart!Dengo. Le comunicazioni delle pro­ 

vince seueutrionali colle meridionali è tale neces­ 
siti ammiai1traliva, economica fl politica, cbe non ha 
bisogno di essere dimoalralil. li progetto per mandarle 
ad effello, quale nella legge vi ~ souopesto, o Signori 
riceve per parte mia la preferenza sopra ogni altro, 11e 
non fo1Be per allro argomento, per quello che non con· 
centra in' una sola Società, dirò cosi, moccpolueato 
tulio il 'movimento !erro,iario della penisola, iu tuua 
la aua luogheua; e quindi non mi fermerò ad analiz­ 
sare parte a parte questo progetto di legge io quanto 
che per parie mia certamente io lo approvo, e gli do 
il mio voto. 
Queslo progello di legge ba anche per scopo di op· 

provare una slrada !errala nella Lombardia, cioè elio 
da Puia lungo il Po, più o meno discoelo da queste 
fiume, r.iggiuogerà Cremona e Brescia. 

Meolre io laccio eco a questo ramo del 1istema Ier­ 
roviario che tende, dirò eosl, a renderlo perielio in 
quella parte del Regno, debbo dire che tuttavia non lo 
sarà ancora completamente, perchè tutta questa valle 
del Po, della la Lombardia, ani due strade !errale, 
una che gira lungo il fiume Po, l'altra che coaleggia 
le pendici delle Alpi; ma lulla.olta la parte più ricca 
di produzioni agrir.ole ed industriali, e direi quaei la 
più popolose, • afrallo detf"rta e eenaa etrade ferrate. 

Di fallo se da Dn.-sci1:1 Tuol11i venire " M•lano eremo 
costreui a percorrere una linea tortuosa lunga 19 chi· 
lornetri di più di quello che sarebbe elata la linea rene, 
già proposta e dismessa per molivi che sarebbe inutile 
ora esaminare, e che la fertro passare per Bergamo. 

L'altra atrada che da Brescia 'ferri a Cremona e Pa•ia 
e lende al mare, anche quesla ai dilunga per altri 15 
chilometri più del bisogno, e ciò per loccare Cremona; 
quindi 1econdo il mio modo di vedere è dimostrala lo 
oeceasitt di una lioea traversale da orirnte 1'el'8o OC· 
cidenle, la qual• appunto tenderebbe a coogiuogel't' più 
celeremeote, e io modo diretto, i due punti fra di Joro 
separati, e dirò quasi 1iolentemente 11 parali che 1000 
CoccaAlio e Trevi~lio. lo si certo non avrei in questi 
momenti coraggio di chiedere allo Stato nuovi sacriOci, 
18 quanlu io IODO per chiedere, e che fu propOltO 
nella relazione dell"urficio centrale, non fosse la nrill- 

11!) 

c.izione di un palio già convenuto colla Sociell esistente 
la Società lombarda e dell'Italia Media. 

Nella legge dell"8 luglio· 1860 veniva convenuto colla 
della Socielil lombarda, che esaa ai obbligava di lare 
quel lronco di coi bo l'onore di occupare ii Senato, 
qualora, fioile le altre linee che den compiere coll"anoo 
1862, ne fosse dimoatrata la necessità commerciale, od 
il Governo pronuo1iasse mere desiderabile quel tronco 
di cui parliamo. 

Io credo, che molto !acile earcbhe dimostrare la ne­ 
e<asilà 10 non fosse troppo lungo il 1 ... eni la storia 
di questo paese e dei auoi bisogni dal lato commerciale. 

Abbiamo più di ceutomila ahilanli in quella plag•, i 
quali non possono fruire, senza molto incomodo, dirò 
anzi 1eo1a UD gravo danno, della ferrovia, poichè tro• 
vanai d'avere la etrada ferrata ad una disumza di più 
che 15 chilomelri. 

Dunque da queslo lato parmi dimoslrata la necessilà 
dcl tronco di cui lo cenno. 

E i.le oeceasilà fu sentila dalle rappresentanz. locali, 
le quali produ,.ero una peliziooe all'altro ramo del 
Parlamento, ed una a quealo SeoalO della quale è fallo 
cenno anche nella relazione dell'uflìcio ""'1lrale, che 
anzi ne appoggio il pelilo. 

Altra •oli.a il Senato fu occupato di quest'argomento 
e !"onorevole 1ignor Mioislro dei lavori pubblici, che se­ 
deva allora eu quei bancLi, mi diede l'ilsaicuraziooe, 
cbe la cosa aarehhe stata studiata. La puhlilica alllmpa 
ne reco oggetto dl esami, e lUllo ciò coneorre a raroe 
chiara la necessiia. 
li termine noi quale la Sociell lombarda è obbligala 

a dar prinripio al ripelulo tronco TreviglicrCoccaglio, 
earebbe col j 863, epoca a noi vicina; ed è perciò che 
vorrei pregare il signor Mioiolro a volersi occupare di 
quest"ogge1to. E eentirò dai medesimo quali osservazioni 
abbia a lare in proposilo, ris~rbandomi, quando queste 
non siano assolulamente contrarie ai destdnii ed ai 
voti,' eh• hn avuto !"onore d"esporre, di proporre un 
ordine del giorno relativo alla ricbi .. ia di qu .. 10 tronco 
di strada ferrata. 
Mlntat.ro del Lavori Pubblici. L'o88crva1iooe 

fatla dalronorevole preopinaole è alala falla anche dal­ 
l'urticio cenlrale. 

lo prego ii Senato di permellermi alcune osserva­ 
zioni aopra I diversi punti aui quali !"ufficio centrale ha 
cbiamalO rauenzione del Senato, e quando 18rt't \'CDUtO 
cronologicomeni., dirò co•I, l'argomcnlo accenato dal­ 
l"ooorevole Scnalore Marlioengo, io ml farò un dotere 
di rispondere anche alla aua interpellanza. 

lo prego· ii Senalo di voler n .. are la sua alleozione 
sopra il crilerio !ondomeowle dal quale è parlilO ii Mi· 
oistero nell'addiTeoire a questo contratto; questo criterio 
~irellivo,. che il Mioisi..ro ba credulo di seguire io qoesla 
11nporlaoi.. conlrallllzione, giuslifica gli olli del llioi­ 
slero, ~ per~no, ae cosi debbo .cbiamarli, qoanluoque 
non on torot a conto, gli errori oei quali pr.r avven· 
tura il Minislero in questo affare può essere caduto. 
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Il llioislero ba creduto, che in queste importantissimo 
olTare delle ferrovio meridionali lo8'e oramai venuto il 
tempo di provvedere io modo , da eliminare qualsiasi 
dubbio sulla loro lrnmedi na e completa esecuzione. 

Il Senato non ignora I quali tristi vjcìsaitudini le Ier­ 
rotie meridionali sono andate soggette. 

Coocedule una "Volta, la concessione è riuscita 'rana. 
Una seconda volta concedute, ancora la coucessicne 

è rimasta aenu. effetto; i contratti si mutarono in con­ 
tinue delusioni , per modo che le popolaaioni banno 
dovuto persuadersi che realmente per loro le fl'rrovie 
fossero una Bl·mpre vana lusinga, e che mai non do­ 
•ease arrivare il memento in cui questo loro voto ar- 
dentlasimo potesse essere soddistano. , 

Ora il Ministero credeue suo strettissimo dovere di 
prendere tali precauzioni, e di stipulare tale contratto, 
che oon lasciasse più dubbio che sarebbe stato condotto 
a termine. 

Una considerazione ancora più. 'scstamlule 'in questa 
inlclice genesi dcl contrauo delle ferrovie meridionali, 

, è quella 8Ull3 quale rerll13\'36i l'cnorevolc Senatore ~ar­ 
tioeogo. E,·vi q1i una questione economica d'altissima 
importanza, ~ una questione politica d'importanza anche 
maggiore. 
Importa che quesia congiunzione tra la ciuà di Na­ 

poli , tra le province meridionali e le altre parti dcl 
Iìegno, sia [alta, e sicurameute, al più presto possibile. 
Farla e farla al più preato possibile tra il criterio dal 

quale ~ partito il !d1nislero. 
Perciò dopo avere ricevute eri esaminate diverse or­ 

Ierte , stretto dal tempo, persuaso che convenisse ab­ 
bandonare il sistema delle a~giudiro.zioni parziali, percbè 
le condizioni tinaruiarie dcl paese, parve al Yinlstero, 
che non consonussero che si entrasse in questo sistema, 
1i determinò a battere questa via delle grandi conces­ 
sioni, che non ~ torse la migliore, ma che pure io 
mulli cui conviene nell'interesse della cosa pubblica. 

E fra le divcrae ofl't•rte i1 Miniiilero si è rermato a 
quella la quale soddisfaceva di più al suo dc-iderio, 
cioè maggiormente assicurava che la strada sarebbe 
stata [alla e presto e bene, qualunque fu3scro Je vicis­ 
situdini che a,·cssero polulo auraversare il perivdo della 
esecuzione, fi:isata entro termini brcvit1si1ui. 

Pra le di\·erse offerte raue da t':ase sicura1oente molto 
rispcuabili, quantunque ve oe rosse alruna, per esem­ 
pio quella della casa Salamanca, la quale in quanlo 
ai correspetti1;i pecuniari potesse essere riguardata mi· 
gliore, tullavia perchè ai pretendeva una dilo.iione del 
termino •nlro il quale qu .. 1°opera doveva e88ere ese­ 
guila, perchè ai prelendeva la fusione della società 
delle linee meridionali con quella delle ferro•ie ro­ 
mane, il Ministero ha creduto che non potesse accet· 
tarsi e rosse ln•ece merit.P.vole di preferenza la ofl'erta 
della caso RolhschiM, 13 quale non solamenle pr .. en­ 
tnva la garantia mÒrale della prima casa hilncaria di 
Europa , ma lnollre, col mezzo di quella !usiooe colle 
ferrovie lombmle e delrllalia ccnlrale che fu Ionio 

comballUla e che in verità io non credo che merilasse 
di eoserlo così fìera1ncntc, presenro,·a anche il vantag­ 
gio d'a83icurare viemmeglio l'esecuzione delle ferrovie 
rueridioaali affidandola ad una sociel:i, la quale aveva 
de' valori già io commercio conosciuli, e accredilati,. e 
che ai Sttrebbero adoperati per p~ococciare il copilale 
necessario olla nuova Società, la quale aenia srorzo nt!I. 
suno a1;rebbc_trovalo i suoi litoli, fin ddl suo nascere 
parogg1oli a quelli che godevaoo di credilo primo in 
llalia. ed uno dei ~riwi in Europa. 

ln!aui lulli saono che le azioni e lu oLLligazioni 
della Socielà lumbordo-veocla godooo di un credilo 
ioconleslalo au lulte le piazze d'Europa. 

lo questa ulTorla adunque il lliuist<ro ba trovalo che 
,.j eraoo tutte le garantio drsidl:rabili, percbè le strade 
fossero esE"guite, rosscro eseguite bene, e fosst•ro ese­ 
guile presto, ed ba creduto che ro:l:iero elimiuotti tuui 
i dubbi. Queslo era lo scopo priocipole a cui mirava 
il Minislero, che crellt•tte perciò di stipulare un tootralto 
assolutamente conveniente oell' iuteresee d~llo Stato. B 
ancora dopo Je 1'irisgitudini della diM:ussiooe, e dopo 
l'offerta mollo rispellaLile dell'onorevole llaslogi, il Mi· 
oidtero crede cbe il conlralto da lui [a.tto, malgrado 
quello che si è dello circa i perir.oli di una fu11ioue 
culla Socielà lombardo·venela, circa gli iut·ovenienLi 
inst'paral.iili rlclla [orindzionc di una grande compagnia, 
malgrado l'antipatia che eì è manif,•stata pt•r la ces­ 
sioue di una linea dl'llo Staio cioè di una porle della 
ferrovia di Slrad..Jla, malgrado quaulo ai è detto che i 
r.orresp1·llivi concessi per queste lineo ro&Jcro troppo 
larghi e al di là di quello cho ai dove8'e, malgrado 
tutto questo, dico, il Ministero cr1•dctle e cr1·de chd il 
cunlratlo d• lui alipulalo colla casa l\olbschild ru ... 
per tulli i ri~pelli conveniente, Dt>I caso particolare di 
cui si traila, agli iuleressi dello Staio. - 

E questo ~ tanto vero, o Sit_.1:11ori, cke chiunque vo­ 
lesse esa1oinare 1passiuoala1neote c\)me ai esamina UB 
aff'Jre import.ante e aeriu, I.a. proposl;i [atta dall'onore• 
vole Raalogi quando era im1niucuto la di&r.uasioue della 
l<•gge, o quol lrovavosi in quell'epoca formulala, colle 
sue varianti, colle sue intarsiature in diversi artiroli 
colle differenze in coufroulo della propoJ&la Rotbschih.l, 
difft:renie che nella discossioae vennero cl iruinatr, chi. 
av~ fallo il confronto di questo due propusle seria­ 
menle, io credo elle non potevi ri1oaner dubbioso nel 
preferire ancora la propoala l\oll1scbild alla propoala 
Baslogi. 

Ma duranle la discussione la proposla Baatogi nnne 
mollo migliorala; quasi lUlli I dubbi che presenlava, 
allo luce dtlla discussione, vennero eliminali, ed in 6ne 
il leslo adolllllo della proposi& &elogi, 98lve pochissime 
variazioni e qualche svista -(che in discu:JSioni così lun­ 
ghe, cosi animate, cosi intricate ba pur troppo òovulo 
acradere) rimase il teelo dPlla proposta Rolhscbild. 

Non erovi più che la differenza delle persone, dilTe· 
renza alla quale sicurameate ai deve badare io un con­ 
trailo 1imile e che d0allra parie non ai credelte doveaao 
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prevalere in racda a questo fallo notevoH;;simo di una 
eompaguia nasionale , che si rorroa la pruua volta per 
costrurre una gran rete di etrude Ierrnte italiane. 

I correspenivi poi, io fondo, chi voglia esaminarli, 
troverà che non diat'risr.ono piu che iu uua somma 
minore di 10 milioni. 
-Lo Stato dava 30 milioni di sussidio alla compngnia 
Rothechild e non ne JA che 20 alla compagnia Basrogi; 
ma non dobbiamo tacere che vi è anrora una piccole 
diffl'renz.a ed è questa che stai fosse (;HlO il contratto 
colla Società RothsrhilJ certo non ci sarebbe staio per· 
diLa nessuna sulle ferrovie che p1•rcorrono il suolo Lorn­ 
bardo P'" le quuli la Socil'là Lombardo-\'cueta ha il 
diriuo di esercitare ed est>rcitcrA sicuramente la prela­ 
sioue ; poichè malgrado la riduzioua che si (1•ce par­ 
lando la somma d1•lla garautia da 25 a 20 mila franchi, 
qualche perdita si aoffrirà ancora. , 

In eomplcsac pero, bisogna dirlo, 1 palli della propo· 
ala Bastoni dal lalo finanziario si 10110 migliorati io 

o ' confronto d..tla proposta Bothschild. 
(.luindi io riepeuo il volo della Carnera che ba dato 

a questa la sua prefereura, 
Una prova della poca ~iffereuza che vi era fra tutte 

queste olft-rle, o Signori, ~ questa: che se ben ai esa­ 
minano si vede che infin dci conti , io un comrauo 
coloa.:tolA com'è questo, deve il ca pilale si deve parlar 
ben vicino a 3UO milioni , queste dirl'l•rcuze non· sono 
rr. loro che dell'! dcl S! o d-l 3 per eectc. 

Ora noi tutti sappiamo che soltanto pl"r la diff1•renza 
di persone, la salii circostanza di una persona che me. 
riti tutta la 6ducia del Governo, che dia tutta la sìcu­ 
rezza che le cose procederanno bene, regolarmente, 
senza litigi, senza eavllli , senza iotcrruzioni e sensa 
pericoli, questa sola Oi1Tere11z:1, quando &i tratta di un 
affare di questa importanza, vale 1'1, il i e forse anche 
Il 3 per cento di differenza. 

Non insisto au questo punto se non per dimostrare 
11 Senato cbe in certo modo in un affare cosi grnve 
il Governo si era tenuto a quel partito che era inJubi· 
1alamunto misliore. 

Bisogna che dica una p:trola ancb~ di una proposta 
della quale ruOicio centrale ba credulo bene di rare UD. 
cenno, ed è la uhima proposta Salamanca. 

Quesla pr~•po~ta riduceva il sussidio alla somDla di 
10 milioni, cioè ronsC'rvnva la linea di Slradt·lla, e ab­ 
bandonava i 20 01iliooi in più cbe erano coocoduti alla 
Societ-"1 Rotluchild. 

face't·a· anii qualche cos;i. di più: d!minuh·a la somma 
del prodotto brullo garanlilo e I• portava da 29 a ~7 ,500 
franchi per chilotnetro. 

A prima vista pare•~ che questa propo•ta presentasse 
uo vantaggio ronsitlerevole; ma cbi la t.>samini un pu• 
all~otamcoto vede che non ci sart•hbe che l'ap1Jaren10. 
del •anta,gio. 

Noli il S1•nato che la propoata Baslogi o ftothschild 
compri•nde oltre la linea Lombarda, 1168 chilometri di 
strade (errale nl'lle province meridionali, pt•r le quali è 
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garantito un interel!lle di 29,000 rrancbi al chilometro· 
io questa rete sono comprrse la tra,•er&uta dell'Appen: 
nino tt la linea longitudioule da Ancona fìno ad Otranto 
C'On una dira1nazione da Bari a Taranto. In totale, ripeto, 
sono 1168 chilo1netri; e taccio nolarc queste cirre in 
quanto che bo già a>·uto occasione di rilevnre in altro 
rL'Cinto co1ne per avventura le cifre portate io conto 
dalla Comrni:!.sione e da alcuni arriuori che si sono oc­ 
cupati di quceta questiune non eouo esalle. Forse i dilli 
si sono prl'si o da cornputi geografici, o da progetti 
antichi di 1nassima. 

Ora nei progetti di esecuzione fatti nel frattempo, 
qucs™ li11ee vennero com•ue; 1i cuoslalarono dc·lle im· 
portanti -diminuzioni nella loro lungbezzn. Il prodotto 
guarentito a que9la rete chilometrica sareUbe di 33 mi­ 
lio"i 800 mila lire rli prudono brutto guarentito anoual· 
mente sulle Ccrrovie meridiouali; se iovet·e si esamina 
il progt•tto Salamanca bisogna aggiungere a que&ta li· 
oca la linea da Capua a Termoli, che, misura la geo­ 
grafil'arnente, è di 186 chilometri, bisogna ·~giuugcre 
un' ahra linea da Benevento a Foggia , cbe 1000 altri 
80 chilometri. 

Si noti che queste due linee sembrano misurate sulla 
caria dcl Zannone, lo che vuol dire che quando si trai· 
tera di studiare sul terreno una linea, avremo un au­ 
mento notevole di lunghezza. Questo è lmmanc•hile, 
poicbè non 1i misura uo lraccia101 mussi1ne auraverso 
a paesi accidentati, dovendosi :iuraversare gli Appennini, 
11opra carte geografìr.hl'; inullre parrt·hbe dal lesto let­ 
lt·rale di qu('8l0ultima oO'erta che coffiprrndeai anche la 
linra LornbJrda, che è di 1~4 cbilometri in piU; eooo 
duaque un'aggiunta di 400 chilometri circa: e se te­ 
oi•mo ro1110 dcl m•ggior sviluppo delle linee di Ter­ 
moli e di Beneveoti>, cresce ancora la cifra. 
t:iò produce, o Signori, un aurnento di circa 8 mi-­ 

lioni nel prodotto guarentilo : ora noti il Senato che 
P"r le rerrovie lombardi• questo aumento snrebbc una 
pura prrdita, e se queste nou sono compreae, J'au1nento 
per le ~ole ferrovie meridionali imporla una somma di 
6 o 7 milioni di maggior prodotto brutto garantito senza 
molta spcrann che il movimeoto sia proport.iooalo a 
qucslo prodollo. 

Col 1isten11 della proposta Salamanca voi avreste qual· 
tro traversale dtll'App•nnino ; ma credete che su qut·ste 
quattro traversate si avrebbe un prodotto hruttO"com• 
lo si otterrà pri1na aulla linea di Cooia, poi su quella .. 
di Ceprano e Pescara, sulle qu.:ili tulli i transiti 1aranno 
accu1nulali? Ma no, o Signori. Il mrdesimo movilnrnto 
suddiviso in quesle diverse direiioni laacierebbe lo Stato 
espoalo ad una f'C~dila enorme. 

È evid1•nle che con qu•alo •istema quantunque in ap­ 
paronza migliore, lullavia per lo Stato sarebbe imm•n­ 
earncote più oneroso, e assulut.amenle. a mio avvibo, 
ioacctllaliilc. 

Ilo •oluto acc1·nuare questi latti perchè non riruanCWl 
oe1nmcno questo duLbiu che, ciOO, queatn uhima pro· 
posta potesse casere prererita. Si noti che vi aarebbero .. 

• . , 
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allre conaideraelonì che avrebbero determinato il .!lini· 
stero a respingerla nel caso io cui si Io ss e insistilo per 
la fusione colle ferrovie romane, formandosi una rom­ 
pagoia cui si doveseero concedere tulle quante le strade 
ferrate che percorrono l'llalia meridionale, lo che avrebbe 
veramente formato un monopolio di tuuo il movimento 
induetriale e commerciale di quelle province. lo quel 
coso sarebbe alata veramcnlc preclusa la via ad ogni 
concorrenza, essendo le linee dell'Adriatico e quelle dcl 
mar Tirreno possedute dalla stessa compagnia. 

E questo io dico affiochè il Senato si persuada che 
parecchie erano le considerazioni per le quali non po­ 
tevasi accettare la proposta del signor Salamanca. 

Il Senato deve permettermi ancora uoa ceservasione 
intorno ai correspeulvi, 
La Commissione che •samiob questo progetto di legge 

nell'altro ramo del Parlamento venne d' ìndusione io 
induzione a stabilire che gli uiooisti avrebbero avuto 
_dalle loro azioni un interesse niente meno che dcl 15 
per 010, e l'ufficio centralo facendo i calcoli sopra quei 
dati, non poteva renire ad una conclusione diversa. 
Egli pure è di avviso che gli azionisti ricaveranno ad 
un dipresso il· frutto dcl 16 per 010. Mi si permclla di 
dichiarare al Senato, che ee avessi avolo la persuaaione 
che tale era il frutto che si doveva ricavare da una 
aper.ulazione simile, sicuramente avrei contrastato cou tulle 
le torse, e non avrei ceduto por nulla, non urei ade­ 
rito al contratto; ma Je mie convinzioni sono state as­ 
aolut.amente diverse. 

Innanzl lutto dirò cho sicuramente il prezzo chilo­ 
metrico di questa strada può essere valutato diversa­ 
mente. M• io quanto a me debbo dire che ho preso 
anch'io I dati ufficiali, e sono quelli che risultavano da 
una perizia @ili preparala molto tempo prima dall'inge­ 
gnere Bella; ma quostì dati io non li bo presi che per 
lé cose cui 1i riferivano, e non credendo cbe Iossero 
completi e intangibili, e da ammeUcni eenu. esame. 

Il cavaliere Bella quando Ieee il suo lavoro pcnsara 
ad accertare la somma che sarelJt>e tttala necelhl&ria por 
6nire le strade e cominciare il loro esercizio; non peo­ 
aava @ià al costo totale, al valore •ero che doveva 
avere questa opera una volta che fosse intieramente 
finita; perciò mi son creduto io dovere di sottoporre 
ad esame le sue cifre, e di redere se per avventura •I 
fesse qualche facuna cbe meritasse di ""'ere riempita. 

Due ingegueri assai distinti, incaricati da me, sono 
venuti a un dipresso allç stesso risultate, e poco più 
poco meno banno concbiuso che pei 1031 chilometri 
di strade da costrurre nell'Italia meridionale occorre­ 
vano all'incirca 260 a 2i0,000 lire al chilometro. 

Noti il Senato che lo queste strade ai comprendono 
due travel'9ate dell'Appennino, che una di queste tra­ 
versate passa la catena dell'Appennino ad una elen- 
1ione di 1080 metri sul liv.Ilo dcl mare, e l'altra ad 
una elcvaiionc di 512 metri, ma con un iunnel d'oltre 
a Ire chilometri. Noti anche il Senato che ci sono altri 
luoghi difficili da pueare come sarebberc nella prima 

linea le sole di Popoli, nella seconda il colle di 
Candelo. 

loolire vi è una localilà assai scabrosa da passare, 
nelle vicinanze di Salerno, che non esito a dire essere 
uno dei passaggi più difficili che si j>088a trovare. 

Allora su questi dati ecco qual~ sarebbe oLato il ri- 
1ultato ·dci miei conteggi. 

Valutando questi 1031 chilometri di strade ferrate da 
costrurre a 270 mila lire il chilometro, si ottiene una 
somma totale (parlo sempre della rele delle sole fer­ 
ro,·ie meridionali) di 2i8,3ì0,000. 

Bisogna aggiungere a questa somma il coato proba­ 
bile della linea da Ancona al Tronto cbe 1ono 83 cbi­ 
lomctri, e per cui vi è una legge che stabilisce la spesa, 
alla quale bisogna però aggiungere il 01attriale mobile, 
e qualche epesa maggiore. B cosi bisogna aggiungere 
la 1pr1a del tronco di SaleJOo. Valutando il coeto di 
queste due lince che 0000 di 131 cb1lometri, 28 milioni 
all'incirca, Vl'n~o ad a•ere una spesa complessita che 
sorpassa i 300,000.000, 

Che se valutale qucote linee a 260 mila lire al chi­ 
lometro, (e credo che d1fficihoeote a lavori compiuti e 
ad esercitio che frulli 29 mila lire al chilometro di pro­ 
dotto brulla, si pOS!a spendere meno), valutando dico 
queste linee a 260 mii• lire al chilometro avremo un 
costo totale di 2&8,000,000, a cui aggiungendo le linee 
da Ancona al TrooLo e da l'iap,;Ji a Salerno, in 28 mi­ 
lioni, avremo 296,001) 000 io tolal•; dalla quale oomma 
deducendo I 20,000,000 di 1oneotione che oi ahban 
donano al concessionario, il compleseo di queste linee 
verrebbe a costare d• 210 a 215,000,000. 

Questi oono I calcoli sui quali si 6 fondato il lllioi- 
alero. . 

Ora vediamo bre•emeote quale sarebbe il !rutto che 
@li azionisti rir.uerebbero dal capitale impiegato. 
lo prescindo dall'ipotesi del contrailo Rotbschild nel 

quale le azioni oraoo la metà del capitale eociale, e 
1';1llra met6 poteva coslituini io obbligazioni, e mi eto 
all'ipote11i attuale nt•lla quale il cooceuiooario ba il di· 
rillo di emeuere due terzi di obbli~azioni ed un terzo 
d'azioni. Ritengo allora che il capitale io azioni 
sia 92.000,000 
e il capitale io obbligazioni aia 183,000,000 

che farebbe il .totale . 215,000,000 
'Farò nn'oeservatiooe di pasaaggio 1010 per rispondere 

ad un avvertenza dell'ufficio centrale cbe ba creduto, 
cbe l'articolo il quale stabilisce 'che la oocielà concea­ 
sionaria ba il diritto di rare il suo capitale per 113 di 
azioni e ~13 di obbligaiiooi, la eooneri dall'altra pre­ 
scrizione che ~ pur scritta nella legge, colla qutle il 
concessionario ai obbliga a costituire una società con 
un capitale d.i 100 milioni. lo credo che quella dispo­ 
siiione non deroghi a que5ta, che deve alar fPrma, ·ti· 
scodo un obbligo assuolo in modo preciso e tasaativo. 
Se le circostanze lo eaigeranno, ae cioè ai dovr&000 
emeucre tanti nlori per due •alte il capitale delle 
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azioni, i ron1·rs.qionari saranno padroni 11i Iarlo, emet­ 
tendo due t"rzi di ohh!igaii.1ni, rna non pulr<1ssi mai 
di-rognre ::1111 di~p11s1r.ione chiara e positiva, e che ha 
una vrra importansn, di ecstitulre la aocieta con un 
capitale di cento 1nilioni in azioni. · 

Yenendo dunque a spiegare il risultato de'uiiei con­ 
teg~i. r11iso sarebbe il sogucnte : 

L'ufficio centrale ha credulo che •i pctcssero le ob­ 
l>lig:nioni collocare a 2;,o lire ; ma io lo prego di no­ 
tar~ che questo collocamento surcbhe supposto in con­ 
Jizioni truppe ra\·Ort•\·oJi. 

~oi abhitm veduto il eollocamcnto recente di alcune 
obLligazioni delle li·rro,·ie toscane, lo quali non sonosi 
potute colll'cart' a questo tasso: io quindi, _ 1r;itti\~~os~ 
di un eollocnmeutu d11 rarsi in non so quali comliaioni 
del credito, per stare sul eiruro, crederei di non essere 
lontano dal vrro, ne dalla discrenone, nello st:..bil1f'P 
che queste obhli~aiiufli si potrebbero collocare a 240 
lire, neue, si intendr, delle spese di provvigione. ~ 

Jn questo caso oi·correrrLlil•ro iG2,500 oblilig:..zioni 
prr le qu.rll a 15 lire per r-lasr-uua, onde servire l'in­ 
tcresse, ai assorbirebbe una somma di L. 11,431,500. 

\'1·diamo ora, quale è il reddito d1·lla linea. 
Il reddito sorclo!Jo di L. 33,8";2,000. 
Per le 8~JCSCI d' l'Sl.'reizio, l' u[Ocio CCntra]e rre1le che 

si valuti largamente, r rhe possa bas.lare la. somma di 
L. 10,àOO al chilometro. · 

~li perdoni I' uflirio reotrale, n1a io ooo po~so am· 
mettere qut·sta cifra. L 0t>spcric11zi\ la pii.I rl'rla, aln1cno 
dcl nostro pae•o. la conlradiltce. Noi ahbiamo il 49 
p 010 tli spt•.a di estrritio sulle linee d1·llo Stato con 
una sola tra,rrsata <lel\' Appt•nnion; rna con duca tra· 
ven:ate dcli' Appennino io crl·•lo di non e~s~rc molto 
)011ta110 c11necr\':J.OdO le At~~SC proporzioni (ra il pro· 
dotto brutto e le ltlC'Bl' di t>at•rcizio. 

Ori\ in quc:0to ra~o che <'0$3 i\Vr<'mo T Avrr.ml) chP. 
· 1a op1-.a tlt . .,.,.r,·ido al 4') p. 01•l do! protlollo brullo 
d;trt·bbe 16,591.280 lire, ciuè d•reLLe un protlollo nello 
di L. 17,271.720. 

Gli inlcr1·&ii delle ohhlig:tzioni l.1.11rit'rrlifwro quindi 
dii:pouihili rer 811'\'irc> E'.li iutcr··S.f\i o il d1\·i11t•ndo dell(' 
ationi. L. 5,8J7,22:l, il elle corrisponde al 6 e 318 
por 010. 

lla \·nglio snpporre per un niomrnto chn questo col­ 
lor11mc11to aia j1.1t10 a cuudizioni eccezionalmt!nle ra\·o· 
re,·oli ai concrssionari. 

lo nluli·rò aod1e la spesa di l'8rrrizio al 45 p. 010 
'del pro.tono tordo. e valuterò il collocamenlo delle ob· 
bli2aiioni ad un saggio più t•ll·,·alo, a 2i5. 

Ìo credo che nrs..;uno mi accust>r~, posti qursli dati 
e queste bJsi, di attt•11rrn1i ad una ipotesi IDl'OO che 
ravorevole ai r.onru.;ionari, tratt;-indosi, torno a dirlo, 
di una linl'I che ha due tra1t·er11ale ~~ai difOcili dl'llO 
Appruoino. 

Allora qu,1le sar~ il risulralo ! 
.Supposto rhe 11i colhH.:hioo le o!,!Jli~at.ioni non a L. 2i0 

ciascuna, ma a L. 2t5 nelle, ri~t..>, di prov\igioat, in 

que~to caso occorrono j.if1.9:lR ohhli~azioni, per S('rvire 
lr quali ci l'urr;1n110 L. t 1,20 i.O';O, il rr<lditi> l\t·lto va· 
lulalo •ulla hase nnzidella dd 45 per 010 d··I prudol!o 
lordo sart·lthC' di L. 1 M G-.!9.500; il residuo prodorto 
nruo da rip:..rtirsi sulle n1ioni r;art·LLe di L. 7,42a,420, 
cioè o.ill'inr.irca 1'8 P"r OlO, e nuti il St•nalo che il ra­ 
pitale sorial~ lo ritengo di 92 milioni, mentre credo 
che l'oblili~o dt'lla Comp>gnia è di portarlo a 100. 

lo credo che questi cooti·~gi bil:ttano • di1nostrare 
chr. i corrt>Rpetti•;i lasri:1li ai conressiooari, I q·uali mas· 
tiiinc pl'r lo atrl•lli:t~hno tcr1uioc loro prefissa per csc­ 
suirc Ì la\'Mi, J1·lJIJO:lO (.ire 83Cri(ìci enor1ni, rrslano 
nei IHniti i più' con,·enil'nli e 1no<lt•rati. Credo dun.riue 
dr potrr a(T.·rinare elle \'erarnc>nte tullo qnl·IJ..> che si è 
d1·t10 di profilli eeagtratt da parlP. dl·lla Compagnia 
conc1·asion:1ria siano, mi sia pt!rJnl'SSO dirlo, assenioni 
che non sono stalc 3lihastanza po11d1•ratt•. 

Dcl re3to. se rl!alrnrnle ci rus:u•ro qut·i gu3dugni ra­ 
volosi che si dir.0110, io credi), Sign11ri, che ci sareLLie 
stata una rnaggiore ron1·orrtn7.a ~a parte dei capilalisli 
e.Crt1 gli altri cn•do che se i 1·oncrssio113ri prer.l·denti, se 
la casa R1•ll1sc:hilJ rosse stata p{~rsuasa che vi ern un 
lJcnrfit.:io pl·r le azi11ni dl•l 16 per cenl1>, O')D D\'rel.ihe 
esitato a mantenl'r~ la sua conl:orrt·nza e non si sa­ 
!'rlihc ricu3ata durante le lraltati\'e, e d\,po con...:hiuso 
il cootr;.1Uo, a qualsiasi diminuzione dci currcspcttivi 
pecuniari. 

Dopo questi ragionamenti mi rinlane a dire una p~­ 
rol•i intorno ad un nitro er.citaml'Olo che 1ni fu fatto 
dall'urficio ct·utrale r1·lativaml·11te olla linèa di Termoli, 
o meglio ili D .. :nereuto. 

lù dt.>VO (ar C\l0()8t.:Crc' t1I S.euah> che IU questa que­ 
st.one, di una nuova trav1·rsata dl·ll'.\ppennino, da Na­ 
poli r11·r ll~n•!\'Cnto e Ca111pul10.i:10 o. Tl'r1uoli, il Mini· 
stero alluale ha çià tro,-ato la qu1'Stionc esa111inala dal 
Yi1ii§t(·ro pr1~cedl•nle. 

L' a11u11inistrc11ione (lrt"c1~1lc11te in una 1Jr)il1era1iono 
pr1'i;t\ nl'I Con:;iglio dci Ministri nel 1111-se di fcOLrJit> 
Uili1:10, ha deci~O r.he 1100 (osi;t• il CU~O di pl'l'IU.JCrC in 
ron~id11r:.zio111) il prOHt•llo tJi ll'f!l-;:C pr1·sr11L1lo alla Ca .. 
mt·n1 (l .. i 0:·1.11ll:ali p1·r un;1 nuu,·a dirama7.i....1ue a tra .. 
vcr110 l".\p111•1111ino. 
Le ronsitler<lti·Jlli, a quanto y;1rr., erano principal .. 

mrute Hna111i<irir. 
l?na nuo,-a ·tra\·eriata ddl"Appc1111ino <lupo che ve ne 

a1ono già doP, o non muha disl.111;c;1 e dupochè in tanti 
anni O>JD ne aLlii31110 elle una•ap1·rta e due ;i)trc sole 
in costruzioni>, una nuova tr;1\·crsala df"ll" A1•pt'IILtiHO 
aggiunta allt~ due di cui tt'uni di.;con;o, è at•mLri1to una 
i111prf'~~a troppo gravo:1a allo linJllll!, e che rvsae, non 
dirò d•1 scartarsi assoluta111~nh•, n1a sicuran1eote da 
dill'erirsi. 
Il ~li11i~t1•ro a\·t'utto trovalo qu1•sto eti1t1J di coar lia 

crl·duto di pcr~i~1er,·i quanto all'inll'fil lint·a • .,.,02; di· 
IC'OllO:'t:t'rC IJ utililtl e la run\'eni1·nza di rare qualche 
cosa Pl'r le pro' ince di Bl·Ut\'ento e di Muli~e. e ot•llo 
discu~ionc che ba avuto luogo uell'ahro ramo dcl Par- 
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lamento, non bo esitalo 1 dichiarare che il ~lioislt>rO era 
disposto a lar studiare una diramazione da Capua o 
da Sautn Maria o da un altro punto della linea in eser­ 
cizio per Benevento e da Benevento più oltre nella di· 
rerione di Campobasso. 

Una volta che il Ministero abbia elementi suflh·irnti 
per valutare, per risolvere questa questione !'0 impegna 
di presentare nella prossima sessione un progeuo di 
legge o. per un capitolato-programma sul quale aprire 
un concorso, e quando tosse possibile renire ad una 
conclusione con un ofT't•rt-nle che Iacesse delle condi· 
sioni accettabili, anche presentando un progetto di IPr:ge 
con una proposta positiva di concessloue. 

Più in I,\ il ~hnistcro crede non potrebbe andare senza 
ledere gli lntercssi dello State. 

t: mi pennetta il Senato che io dira qualche parola 
1u questa questione anrhe per rispondere ad un'osser­ 
'azion1 che fu ratta dall'ufflcio centr.ile, dove dice rhA 
secondo flli studi dell'ingegÌ1cre Rossi questa r1•rrovia 
offrirebbe un minore percorse di circo 80 chilometri per 
recarsi a Napoli in ronfronto dl'lla linea per Conz,... 

lo credo, o Signori, che questa questione non sia stata 
studiata, e elle perciò siano nati tanti erronei giudiri. 

Molli ragionamenti •i sono falli snpra u110 serino che 
fu pubblicato <la un ingr.gne~t! napolitnno il si~nor Hossi; 
ma io quello scritto si sono valutat], a quanto sembra, 
come dati posuìvi, delle distanze studiate geugraficanie11te 
e prob ibilrnente sulla sola carta dello ZJ11none. 

Ora questi studi in confronto alla realU •i sono tro­ 
•ati coulenere dt·gli errori notevoli. X11turalmente io lio 
fallo esa:niuare questi studi; o n1e ne sono persuaso. 

Vuole il St·nnlù qualche esen1pio J1·t;li ~rruri in cui 
~ inror;-(01 certo inaoc,•11lementt!, l'ingf'gn(•re che ha fJlto 
quei ragionarnt·nti sulle rcrrovic napolitaoc T Et'.coue 
alcuni sagi;;i: 

La dista111a tra Salerno e Fo~gia non è che di 1G2 
chilomt·tri; l'inflegnere Hos11i l'ha valutJla t 7~; Jiffe. 
reoza di 16 chilon1e1ri. I..a distanza tra Fogi.;ia e Ter111uli 
à di 81 chilometri; l'ingegnere Rossi l'ha ,.i1lu1ata iO; 
dunque t ~ chilo111('lri in Ol('DO. 

La distanza Ira Foggia e Barl•lla ~di GS rhilomrlri; 
l'ingegnere llos:ti l'ha valutata 82; diffl'rcnza anche qui 
di 14 chilomelri. 

La di•lan'za fra Coprano e Pescara è di 23 i chilo­ 
metri, l'ingrgnere Ro~si la valuta 18i; 50 chilometri 
di dillerenza. 

Con qucsli dali ca~isce Il Senato come aia ladl• il­ 
ludersi ed errare DE'i risultati. Si ammelt·JOO d1·lle di­ 
stanze diverse da quelle che sono iu (;Atto, e quindi si 
adullano conclusioni rallaci. 

Diffa.ui esa.1ninando questa q11cetione, quale è uno dei 
principali elemenli che ci deve suidare per dctermi­ 
n>rci nella 11<0el1aY 

Bi•ogna Vl'dere qual è la slrada più brHe che melle 
in comunicn1iunc alcun~ parti del Regno, con alcuni 
centri princlp:ili. Pigliamo NJpoli, co1no punto di par· 
tenia, e prcudia1no come puolo ohbielli\·o Torino. Pi· 
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gliarno poi le Pugliet la Capilanil.ta, le Calahrie, per 
acC'cdere a ~apuli. 

l.J trovo che da Xapoli p•·r giungere a Torino nb­ 
bi:;urlo due •ie. A<le!i!so, ~ non \'o~l;amo nllravrrsare 
lo Stato Pontifirio dohbian10 attra,·er~arr l'.\ppenn:no: 
ma questa è una tcc1·zione r:he non può durare e sulla 
quale non possia1no fcrninrri. Xoi dohhia1no ppn..:care 
che d<l Nap•ili si \1errà a. Ruina, poi a Firt·nzt!, a Ge­ 
nov3 e a Torino P"r la Yia dirt·tla e più br(~\·P. Ora sa 
il S1•ns10 qual'~ la dilfo·renza Ira l'una e l'ahra? Cenlo 
cliilumclri. Cioè ec da ~a11oli \'eniJ1110 a Torino dirl'l­ 
l;uncnte per Ho1na, Li,·orno, Grnova Bhhian10 9 \:.! chi­ 
lon11·lri: st• in\·ecc vogli:1mo pa5s ire l':\pp1•11oino pl'r la 
lioea di Tt•rmvli. uL!ii.uno 1 QjO cl1ilo111f'tri circa. 

Put'> essrrvi qualche rouvl•ni1•n7.a atl nnllarc per Tcr· 
11101i ad Ancona che è pure uno dei ('Unti ohhit·tlivi a 
0('Ui si de\'C mirare. 

E~beno da l'(,1puli ad Anrona per la linea di Ceprano 
e Pescara ahhiamo 5~0 cbilorn1•tri nll' incirc11. P<'r la 
lil'a di Tt•r1noli aLliian10 qu:il<"he cusa di nH·no di 500 
fli ilo1nelri; diff1·r~nza iu3i~nifirante. 

Ma~lihiarno qu1•slo inr:on\'PUi•·nle note\·ole che la1inra 
Pl'Sl'ilra·Ct>prano sh1 geugr11fica1n1·nk io un punto intC'r­ 
mrdio lra l'altra travrrsata d1•ll'A11~1·nnino che da Roma 
tt~ode dirctt:unente ild Ancon11. e la li11ca di r.un7.a la 
più convenicntt! per n1ettcre ~.q,oli io rornunirazione 
ron le Puglie, la B1silica1'1 e I• Calabrie: meni re la 
lin~:1. di Terrnoli sareLbe a pochissi1na distan7.a da questa 
ultima tra\·rrsata. 

Ora trallaudosi di rip~rtirc il movimento in giusle 
prop:..irziuni lra tutta qu1·1l.i pupot1zion1~ che abita la 
grande erliit·na d Italia e tutte le valli rhc p:irlono dalIP 
eresie rlrll' Apprnnino, bi~oi;na as1olutan1ente spazi;;ire 
qu1•ste lioi·e di tra.,·erso in n111doJ che 1tiano possihil­ 
mrnte ad una distanza C'gualc rra loro. 

V<'ncndo all':.ihro r:aao d1·lla romuni<'atione rra Xc1poli, 
e 1~ pro\'iocc dt·llt> P11gli1•1 di R.1silir111a e di Calaùria, 
la qut•stione offre anche min..,ri duhbi1•zze. 

D.1 N .. poli a .. \1g~ia, ci soi;o 212 cl11lo1nrtri, da Na: 
poli n B:1rh·tta chiJ,JmPtri 2Li8. Antliarno invt-r.e passan1lo 
p1·r Tl'rrnuli. j\hbian10 da Xapoli a Terrnoli 231 chilo· 
llll'lri: eta T1•r111uli a Foi.:gia 8.\: aiccon1c pui q•H·i 231 
chilon1elri di dist;111za Lra Napoli e Terinoli sono cvn· 
le:ipiati g1•ugralìcamente1 e dut,!Ji.1mo 11upporre che uno 
8viluppu 1naggiorc sarà una i111·\-ital,ilt? coo!i11•gu1•n1a del 
tract.:iato. &\'rl!mo quindi una 11isla11za di 3.tà r.hilo- 
011 tri all'incirca in confronto dl'i 21 '.! tra Xo1poli e Fo!lgia 
per la via di Conza. Ilen~I chi voh·slle sr.Muilarc la linea 
di Be11cvl'oto e fare un'altra tr:lvt~rsala dell' Appr·nnioo 
da 61·0C\'('lllO dirl·lla1ncnle a Fugi;ia uvrt·lilH~ forse una 
abbrevia7.ione di linea: e dico, forlie, pt:rcb.'. il tracciato 
~ ioct•rtu. Ya anche qn1•sto vantag~io sp:irirPhhe per 
le con1uni<"azioui dirttte rra ~;1p.ili e- 8;1rll'lta, o Urio· 
disi, perche la lin1•a che da ~Jpoli ''a a Poggia giunta 
all.t Incoronata, a 1-l chilu~ut•lri priina di g1ung1·re a 
Fot!t;la, pit>ga a d1·stra e \·alee p1~r h1 liu..-a più lireve 
a Badotla. 
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D··l resto non può sfuggire a nessuno che la linea di 
Conza è una linea che potendosi allacciare a molte al· 
tre linee è pt>r ciò aolo di uoa evidente utilità. 

Una volta che la [inea da Salerno a Gonza sia giunta 
nelle vicinan•• di GonLursi. o d1 Campagna probalnl­ 
mente si staccherà da ossa un'altra linea che andrà 
•er10 la Calabria, penetrando nel pi.rnu di Diano, e di 
I~ passando nella Vali" dell'Acri io Baailicata, Passato 
l'Appennino nelle vir.inanze di Ml·lfi potrà distaccarsi 
ancora dalla l11h'I di Conza un'altra diramazione che 
tada a penetrare nella parte superiore di Terr& di Dari. 
Questa linea di Conia e senza confronto la più breve 
quanto alle eomunicaalcni rra Napoli ed il porto di 
Brindi.ii che sono, dirò, i centri principali che bisogna 
riunire con una linea fonJ~unt·ntale· di ft·rro,·ie. 

Se poi esaminiamo questa questione della linea di 
Termoli dal lato tecniro, dirò, che i tracciati 000 80110 

1tulliali, e che di profili non ne abbiamo affatto, Non 
abbiamo che un peizo di strada studiato, da Capua al 
Ponte sul Calorf'; questi studi li ho veduti, ma non li 
bo esaminati: ma ~ I.i parte piana dove non vi sono 
dillìcollà; in lutto il resto non furono ratti dei rilievi se 
non col mezzo dcl barometro. Furuno nutate alcune e­ 
leYJZionj di alcuni punti da due ingegneri mandati da 
una Connnissione incaricata di studiare in grande la 
queatiooe delle Ierrovìe ; ma io domande agli esperti i 
se questi nlicvi bastino per rcrmarsi un criterio del { 
tracciato di una li11l!a? Evidentemente non bastane: cd 
anche qut~li sol, clementi, se ben li cousideriamo ci 
danno già dati sufficienti per ammonirci che bisognerà 
che il ~iuislcro '1adil caut•11ne11tc ncll'i1npcgnari.i cosi, 
eenza 1tudi maturi, ad esc>guir questa linl·a. Noi ab~ 
hia1no la linPa di Cuoz:i iu cui il puoto di maggior t•le­ 
faziono sul li•ello del mare è di 512 metri; la mog­ 
gior elevazione sulla linea di Termoli è di metri 6:.~. 

Sia pure cl.te la linea di Terinoli posaa pre1licar:si 
eenza lrarori, aenia grandi lrinril'rL', ma le 1naggiori 
pcndenie da 1upl·ru.re le avremo con tulle le loro con· 
1egut•nzr1 cioè con una ap<'sa maggiore Ji tr.1ziono che 
corrispondo ad un maggior alluugam<>nlo d1·Jla Un<'A. 

Per far;1i un'idea di un:1. parie di qut!slo tri.lccialo 
bisogna clie il Senato noti che dal p.1ute di Solo­ 
paca ali• ~dia di Fr.gnito, sufi• linea di Termoli 
noi abliiamo 20 cbilometri di strada col 16 p. 0100 di 
peudL·nza. ' 

Su questi 20 chilon1r.lri non 1appian10 p...ii come la 
pcnd1•11u 1ia distrihui1a, cio~ se avre1no tO chilomrlri 
col 32 p. 0100, ed •Itri dieci coll'olio. Dopo questo 
tronco ahbia1no 34: chilo111elri con uua ~ndeui:i n1t·di3 
dt~ll'otlo per n1ille1 che pure non &3ppiamo come di· 
1tribuita, e doµo qu<'i;li, altri t 7 chiloo1etri con una 
pend,·nu del I a p. 0100, 

Ora io di1na11do ac con questi dali 1otl°occhio può il 
- )li111sti·ro capac.ital'l!i <li ciò elle avv(>rrebUc quando ai 
i111pt'Hna.~ae 61. cuslrurre qnC$la linea 8Cnza av<'r fatto 
atudi uo ~o· r1·golari. Dcl resto questi alcssi rilie\'i ilo~ 
per(ctlidSiwi ci dimoiilrano che se la liuca di Conza 
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pella maggiore pendenza cbo ha nella lra\'ertala dello 
Appennino può credersi allungala di 26 chilomelri sul 
suo intero pcrrorso, la linea di. Tcr1noli per le 1ue pen· 
df.!nze quali le bo espo.ilr., irnport"r.\ una ma:.?gior spL•sa 
di trazione corrisponilente a 37 cliilo111etri di 01::iggior 
pcrrorso. 

Pt!r questo rnotiYo credo che il Senato troverà ra­ 
&ionevole che il Mini.itero ai mantenga in una ccrla ri­ 
aerva e 1i Ji1ni1i a far gli studi di questa lint•a fino a 
Bt>nevento, e da Bl'lll'Vento più oltre verdo i.;anipobas:Jo, 
ma senza un punto 1laLilito. 

~ella prossima &e$sion~ io presenterò il riaultato di 
qut·&Li Bludi, e con essi uo capitolato-programma per 
un con.corso o se aar!I po3sibile corulJinare dei contratti 
ad eque condizioni, auchP. una con'ccss!one stipulata, 
n1a il Ministero non putrt•L!Jc irnpegnarsi assolutan1cnte 
nè per l'intera linl'il oè per una diramaziooe che an· 
d..isse a punti fio d'ora dctcrn1ina1i. 

f; in qut•sto senso e non pii.I in Id che il Ministero 
si è iinp~gnalo a\•auti all'altrl) ranio del Parla1ncnto. 

Mi re.sla da faro qualche oss"r\"a1ione ancora sopra 
due punii oui qu11i f'urtir.io ceulrale ha creduto di chia- 
mare f'allenzione dcl Senato. ' 
L'u(1lcio rentralc ha no!alo che le di<posizioni degli 

arlicoli I t e 37 noo si p;issono accordare r.oi prioci11ii 
che tutti profl.!11sia1no dl·I lib<•ro scarnbio. Ma ognun 
vede che l'et:cetione falla in que . .;to ca&o non vuol dire 
riouoziare ad una dotlrina. Tengo grandemente a cito 
sia noto che il Mi11itllero non intende punto ahbando· 
nare i priucipil (la qui proressati. Ma io prpgo di no· 
l.ar<" che ct.•rto, la dottrina del lihcro 1cn1abio cui fac­ 
cian10 lutti 01nai;t1io non Li~ogna i:ping<"rla fino al se­ 
gno, per eseml'iO, di interdire )a ralibrica dt•Jlc armi 
p1·r coato d1·ll1> Stato, percbè per '1'f°Ventura si poMaao 
ollenere pii1 a buon merralo nei pal'si rstrri. \'i ha una 
ronsid1•rai1one superiore r.lie costringe a fare una ecce· 
1io11e ai priocipii assoluti; e cosi di altri casi che 1i 
riforisrono nlla ùirc,. dcl pae.e. 

Ora noli il Scnoito un ratto in1portaali:l..,in10 che ac­ 
c:ale a lulli di oascrvorc, cioè la trasrorrnaiione d('I ma· 
lE"riale 11111ri1tin10. l11q1orta clie lo Fit1'lO aLhia 11taLili· 
menti mt·tallurgici, <>d una popolaiione educata n que­ 
ilP. industrie dcl fL·rro, per puh•r prov\"etl<>re oi na\·igli 
milit:iri acn13 dovl'r ricorrere all'estero. 

Credo queata una coosidrraiione di una grande im­ 
portanu. e tale elle quando si lraUi di stabili111enti me­ 
tallurgici e per quanto p1JSaaoo colh•gJrsi 1trella1ncnte 
colla organit1aziooc mi111are del pa<'se e colla sua di­ 
r1·sa1 .io qUfl8li ca11i un'ect·rzione alle norn1e generali 
dcl liUcro 1cambio credo pojsa f;trsi Aen1a per av\'co. 
lura essere lacciati d'erclici o di mi!lr.rcdcnti. 

Noti poi il SenltO che \'i è si.i una rducaiioue di 
questo gentre 1& ti:epolL 

A Sapoli 11i costruisrc lutto il n1ateriale ddle strado 
ferrate. Perciò non è un prso che si in1pooe DI cou• 
cessionario il quale sia ro!>lrrlto a ri,·all'rSl'DC ract•udo 
pii.I gra\·0110 le altre' coudiziuni a curiro delle Onanil't 

• 
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l'operaio ~ a Sapoli iutclligcnte , giò educato a questi 
lavori j non ai tratta quiodi che di dare una spinta 
pcrchè il concessionario, camminando sulla via dcl suo 
toruaconto, impianti in Napoli uno stabilimento irnìu­ 
striale clic dl'I resto per lo su .. sso interesse suo :ivrrlibe 
dovuto stabilire anche senza una obbliguaione iuiposta 
dall.1 lo~~·· 

Viene qui l'osservazlonc dcli'ocorcvolu Senatore ~far· 
tinengo che chiamava I" auennone del M1nish:ro sulla 
disposiaione dell'art 2 dcl capitolato annesso alla )!'g~r 
8 lu~lio 1860. La stessa avvertenza lu fati• anche dal· 
l'ufficio centrulo. 

Pcrcliè il Yinislcro possa costtingere il ccucessionario 
della Icrrovia Lomlurdo-Voueta ad adempiere alle ob­ 
bligazioni portatu dall'art. 2 d1•I capitolato annesso alla 
legge d1·I lualio 18GO, bisognerà che concorrano due 
clrcost.mzo : che siano costrune tulle le linee eonrem­ 
plate nella lt•µ:;e. (siccome questa costruaione dovrebbe 
essere finita :11 pr.ucipio dell'unno 1803, questa condi 
zion« 4! prossima ad essi-re veritlcata}; poi bisogna r.hc 
I' esperierua al.bia dimostrato che questo tronco sia 
necessario nl corumercio e desiderabile 01~11' iuter<·~sc 
dello Staio. 

11 Governo in questo caso pronuncia egli 1ll•i!O il 
suo giudizi\) t la Compagnia à ol>bligata a toslruire il 
tronco Ol'I tt-r1nin;,~ di due anni. 

(o riconcysC'o la coo\·enicnza di affrettare la costru· 
zione di qul'~to tron<"o, rnl Un tl'or;1 non 1:olrei pigliare 
impl·gno preciso e dil·hiarare l'lle lìia il c;1so d~ prore· 
deru !'enza altro a questa specie di inti111aziouc alla 
Co111pa!_!11ia. 

Quello rlie po~so dire al Senato si è clui: il Minislrro 
sludicrU il 1novi1nenl!l di q11i·lla hnc·a, \·1·dr,\ IJ cull\'t'· 
ni1!n1.a di nprire q·u·~to nu.u\·o tronl'o sia ii~r servizio 
dcl ronuucrcio lol·alc, l(ia nnche n1·1l'iutcrci;:ic del 1110· 
vi1nr1110 @Pnt·r.tle d1·lla. linl·a. 

11 Senato può e3&1.·re 1i1·url) clic il !(inistcro uuo csi· 
trrà, qu:1n.!o abliia ricont,s.·iula la n1·c~sill d1·I nuu\·o 
lr"'nco, ad i111porrc qu1·st'ol1bli.~o alla Co111paµni1t. 

li:J nd1·s.:;o non potr('i r.1r altro r.lie rar sln<liarr. la 
q111.·stionl', la quali! csSP11tlv111i \·enula i1nprovvis;1:nc11lt! 
n1·Ua relazione dcll' ullicio centr.ile, non la saprl'i sul 
0101ncnlo risul\·erc. 

~a prom.·tto ~i cs.\1nin.1rla, ed una voha 1cad.1lo iJ 
termine prrscrillo dalla IPf!gt', rhc è il 1• ~eunaio ~1ro•· 
sirno, quanrlo riL'OOùsi~a gli e:0trt·n1i \'Oluti d;1lla ll'f!t;e 
P"r imporrr q11e~L·unf're nlla rc11npagni.1, 11on 111anchcrò 
di Ìn\·itad.1. art :isso1nl'rlo e a darvi t·seruzione. 

~on nii resl.\ cl1t! n dire unJ parula per sd+•liilare il 
~l1nislt·ro intorno all'ultima a\'\'t•rteuza ahhast1111 .. 1 pr;i\'C 
r,\lla d.1ll'urildo rt•nlrtllt! in 'llli10l0 Silr(•bbr L'On\·enil·nle 
che i pro~1·lli di t,·:-:gr e 1na~i;i111c qul'lli di molta i1n· 
porlar\1.'.L r\1&..:cri.> IJrt'!h•OlJli a!JlJ:istJl17.a ÌO lC'lllpO prrchè 
il Sl'll,\lo Jiot.·dsC di~fUt~·rli a;:Ìoila111(•llll', e Oùn fliSSe 
i;11{1ossil1ih• quasi di introllt1r\·i le 111u1tilìrazio11i rn-dute 
nere5~;1r;~·, 111·1c!d• p;ll noa foest> cr-11\'0f':ilo o riunito 
l'altro nuno dt"I l"arliltneutu. 
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lo non posso rar ;:iltra rispnsla a qur:'foss~r,·azione, 
~e nun espooc·ndo i ralli cur11e ttono avvenuti. 

Il contr.1tlo, Bollo posto -alle d1·lil)¬ >>~1ioni del Sf'nato, 
ru conchiu~o il 15 gio~no culla caiia llothsrliiltl; il ~iorno 
srdici ru prt•SC'Olato alla f.amt•ra dei Dt>[lUlali, e rlait·1110 
rhc ro~s~ di~rns::o in via d'urf?t'll7.Q. 

Sono aclunquc scor~i dnc mesi darr.hè il Minislt•ro 
pl·r p:irlc 'llUil ha adempilo al suo do,·ere ;. 1e ]a di­ 
scussione ni Jl'ahrl> ra1no del Parla1ncnto ru prr :ivvcn~ 
lura pili lunga. più dirlìril1•, p;U romplirala di qu1•1!0 
che puh·s•e suppur~i. rd il ~linislPro polf'~Se ;isprttnrsi, 
in qnl'sto la culpa. non è dcl MinistPrl>, oè 1ti alcuno : 
riò avvrnne pn la sravit~ deU-alT.re. 

Ma prr sua parlc il Minislt•ro si darà scn1pre tutla la 
pre1nura possil1ile fll'rrhè i progrlti rhe banno mclta 
i111µorlnoi:t p1issnno Cf'SPrc pr1~sc11lali ahhn~tiln1.il in tempo 
pC'r1:hè i due rand dcl Parlamento poSll-nno 1li8('uh·rli, 
ron qu1·1la lilJ\•rt:\ d'ar.ionr. che ~i oddire ai con!le&!li le­ 
i;islati\·i i qn:ili non dC'bhooo nè diret1an1t>nt.~ nè indi~ 
rellanientc essrrc mai assop!-!ettati a nl'ssuna sorta di 
pr1·ssione Ol'ilc loro dclibrrazioni. 

~ena1orc Martinengo. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parolo. 
Sl·Dntore Martinengo. llingrn1.io l"onoreTole 1i~nor 

Ministro dell'assicuraitione rhc mi ha ra,·orito, e d1 cui 
prendo atto, fiuè, che vorrl occuparsi dell1l !l;\udio re· 
la1i\·o a questo lrooco. di strada ferrala da Cocca;.:lio a 
Tri>viglio. dt'l quale ru gid, ·come bo dt•lto, tenuto di~ 
srorso altra \'Olla. in Srnato. lo ho poi 01nn1l>t:so di ar.· 
rennaro ·una tir1:ostanza m1,Jto gra,·e intorno all'i1npor· 
tan7.:i, c•I ~llualc opporturiità ili qur$lo tronco, p1·r la 
\-ariazionc 8\'Vf'Olll:l Jj r:itto, fd è J' r~st•rsi :ipt•r1a la 
linea (,·rro\·iaria da Der~arno a Ltcco, pl•r r.ui qur\la 
stra1ta ha il suo llllOlo ohhi1 tti\'O dirl'llO \'t•rso le Alpi 
a cui accenna, e cosi al co1n1nl'rciale st•r\·izio dl·lla Val· 
lt·lliua. 

Inoltre l1avvi ncll'articol0 3\ dt>lLt cun,·eniione 8 lu­ 
i:!h•> 18Li0 il p.1110 c:ullOA aodl·lt. f1·rru,·iaria lon1h:ircta, 
livl quale eri~e. p<·rct'pisce il 11rl'7.7.0 Ji tr;1eport01 drlle 
n1r>rci d.t Bre5ri,\ a 'lilano td 1Jltrc. ron1e ~ pcrr.orrcs:-:e la. 
linea rt·lla; per cui e:>sa ha già lo st'apito di qni>sto p<.•rcnrso 
c:1prircioso ;v<'rBO Ber-,:nnlo. già r1•tio pili coflh•BO p1·r la 
gra,·e Jll~nclcnia t·he de\'t•si vinrr.r~ t> quindi, ancorr.hA 
l'Ì costringa essa &ut'iClà a r.trc questo tronco, rhe dietro 
li E>t1a1ni !'fiero ri:nilLerà di1nostra10 non !'Olo ulilc ma 
oeressario, non -.·i llllrà perdita pt:•r la ml'ÒC'Pima. friac~ 
chè r.omt dis~i la ~orit·tà perrt'pisce le tariffe delle 
nH'!ci co1nc su J)(•reorresse I~ linea relta; ri•stano però 
a danno d1·i vin;;gi;:l 1ri la Aprsa e il tempo i111pie!!ato. 

lnnltr1• l';1rtir1•lo 31 cosi si rspriln1•: 
• Fi1H·liè la lin"a rlir1·lta a Cor.r11i,:lio non s:ir:\ rom· 

pinta t·d <tlwrta al pul1liliro, l:i ~01·i· tà non pulri\ pt•r· 
c1•pire t.1nto p1·I tr.1:-:purlo rlt·ll~ m<·rci prol't'Ò1•11ti da 
Milano a Brc~ria cii ollrt·. qn.1nto ptl tras;1urlo di qn1·lle 
prorrd nli d.1 Dr··~,·ia a \'ila no •·ti oltr0•• uua t.1~sa :iU· 
flt•riurc a QU<·\11 cui a\ rcLli~ diritto qunudo qu•.'òlo tra-. 
sporto si efTcltu:isse per meno della linea dirruu rra 
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la 1lazione di Trevi..lio, 1• di .c .. crag'io ti.llut;1ta nella 
lunzhexra di a2 chilometri •• 

Ùr dunque non Ai traila rhe rli 32 chihuu r- tri pei 
quali non si dA pe:10 allo Stato : ai serve ad una uu · 
mvrosa popol.uione rhe ormui è abbandonata e. non ha 
nessun vanl,Jf!f?io d1•lll• tanto s-spir.ite .rcrru'~'"·. Pl'r 
tutto ciò vcgtio h·ntir per e erto, cln' ~11 ~1u1h di r~ 
l'uuorovole &11nistro ebbe J,1 ro111piou·1•1u:a prumettvruu 
di occuparsi, ,·1·rrann9 a dare il ril'yllal•• tanto dcsidc- 
rato e èÌ lung.mn-ute sp.ruio. . 

Senatore Siott.o Pintor. Io non i:1l··nd" pi:.di;ire 
parte ulle difficili questioni delle quali po1rlava110 l'ei.:rPf.?ÌO 
llinislro dci lavori pubblici e t' uncn-vole 8t>ll8h•l'e 

Martinengo, avveguache esse escono dalla 111i11. ccuu.e­ 
t enza. 

Io mi restringo a esprimere un voto di slmpatiu 
pt•r le Ierrovie rlelll• nobili province n<J_pul~taue i cui 
r.ipprest·Jtl.inti lallh) ne J11noslraro110 io Lvore della n1ia 
isola oalia ; nC pPnBu sia mestierl, dupo un voto so· 
lenne della Eamera d("i D1·putali, multu o poro rauio­ 
nnndo, venirvi a 1li1110:1lrar1•, co1ne sia utile e oµportuno 
che le propusle r,•rru\'ie :si (arciano, e tosto si (ardano; 
e co1ne sia co~a. giusti:;si1oa, che tutli i p11puli dt:lle 
di,·erse pr,,ri11re dl·llo Slato tro\·ino io t>SSe a un tc1npo 
il co111penso d1·i tracnlìzi che iucontr11no e il u1cuo di 
di (.1rli. lo mi pl'rln,•llO sohautu rll r1•f1lli1fC }ll'f nn 
iJtantt: l'aitenzione del S1•nalo 11opra la strctt1!lsi111a rt.'­ 
la1ione cbo a niio U\'\o·i.;o è lra le ft•rro"ic e lo CBtirpa­ 
mcnlo di qu"lla pt·stc ll·rril1illss11ua 'che chi.1111<ino t.ri· 
gaotaggio. JI qualt! non uri dcl tutlo ~pt•nLo ·i111ì110 a 
cb1! cui posst.'.liSU di fiuma. rbc è nualra, non D\orcu10 
corou.110 l'c1lilJ1io della n .. stra intlip1·lHic11i.a u;iziuualt•. 

E Roin:1, iu spero, u\rctno noi quanilo, ar1n;1ta di 
tutto pun'o e siao ai denti, l"ltalia 11ouo :11 \'e:i:111lo tlcl 
pii.l le.ile e dl'I \iii.l vnlor~•BIJ ·trll i li~, i t;ioruJli:oti d'ul · 
lre1nontc 111nt•ltcrJnno il lnslc Vl'ZtO di gautilÌt'<lTC il dl'· 
litlo cuoprt:udulo cui ,·clo dcll'ou,.re: quanrlo le \·olpi, 
o m<•glio le iene 1nilr.ilo •llti11~1·rar1110 nella displ'r.uiz.a 
dcl trionfo la ra.;:iL·g11.11i11oe che ao11 sanno allin~t're 
'11 rodi cc di qo1·I t.:riaJto che 11~0 cu1101H·o110: qun111!u i 
popoli aL:cogli~ranuo col sibilo o rul surril!o le leuric 
di certi scritturi i quJli nu:ueudo.;i ogni trallo iano1n&i 
una noo su qualc .,;ooru1ailà spii-iluale, 111uti.lra110 tli 
ignorare cot111iiuta:nc11te i rudi1nc111i prin1i~:;in1i d1·llc 
&nl·r~ Jiscipl~ue e di conoscere lo ~pirilo dl·ll'e\·<111E!1·liu: 
quando inlìnc a l'oloro i quali none e giurno ci i1url;ino 
d,·lla icnmorlaliLil dt·l P"\JJIO, co11ror1ii 01sp111u.!erc1uo: 
che uoi n1Jo c .... noscia1110 a qu~tu 1uundo ahra iu11nor· 
t.alilil r.hc la in1111ortallLà J1·I d1rill••. 

Ma rrallanlo e lìnl'/1è !-O\'ra c11aturo che s.1ngur iiti· 
1rono t: di san,.:111~ si e.11p;onu. n 111·1 P311;!ne e;:na7.1:1no, 
e di 21gu.1z1ar\i 1:e111rn si l'O·lt.li:.:r.•110 111,11 •li:in nd • l'id· 
li111a 111 .. h·d1ziv111· òi L1io. qo;1ndo lu tril1ula:a h-rra na· 
pol1·la11a duvr;'1 rr1·111c11do rt•111h·r1• J .. 111• llUe \'iSC'l'fe il 
s;1ll'.:ue che hJ Lcvulo, lhiO <iltro ~ ti111rdiu 111i/.!liurc al 
R1Jl1• dH• la111111li.111111 ruor tjUt l'lu tit·lh· ferru\·ie. 

Signori [ Vol1·ll· v,,j it1truiio11t·T 1'\ltr le fcrro1r'ie. Y<r 
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l1·le ch·ilti di ternprrati ro-;tumi? Fate le Ccrro,·ie. Vo• 
lt>le buona e eoll'rle arnmiuigtraiione di giu11i1ia t F~te 
le rerroviP. Vul1·tr i\lDl·l"t' di popoli Vt"11hl il Governo? 
F.1tP. le r1·rrovie. Vol1·lt~ la unilìrazion•· d'Italia'/ Fate 
le f1·rro,·it·. \'oh•lc Ron1a ! Fat" 1.- f1·rruvir. 

S"natur1• Avos' a. lunanzi di vot•1re atrer1n~th·ame11te 
la prop~.1si1io11c dt lt-~~·· sullt> strade ft·rratP n1·1le ~·ro­ 
,·in.·1• 1111•ridiou;1li, '·hi1·'10 dall:1 Lvot~ d1·I S,•11ttlo la 
pvrmiit&i1•11e cli darP qu1·sla ·11ultil un po"di 1111~ie1ia al 
mio \'oto. coglit'!urlo il d<"lllro di a\·cre a proµugnare 
una rauàa 1a1;lto ~ÌuaJta, e pr1·pUJ!Di1rli.1 p1 o a rii t' {pcis. 

lo earl·i rl·rto, o Signori, di Don trovare parole acit'­ 
quatP. al mio ronrt:llo se tole!'.si rappres1·11h,rvi al ~iuslo 
d1 l'lie ;.!ra:u1'1·rfeltu ril'sc·ir,·lihe, e d1 qu;1li e quanti in. 
cal1·11lod.1li ltt·ui sar1·Lhe up~.ortatricl' l'alloriziuat• dell.i 
pr~eult'! leg~f' a qucll~ pro't'i=1cc dt•r1·li1te; ma sia a voi 
lacilt~ il roni.tliieuurarlo posto ml'nte cho dt·lta lrµge 
ll'nde <1d aasu.:urar loro uno di quei l1eni posith·i e rna· 
lt·riali, rht• i popùli, a torlo o a ra~hlnP, prl'ferisrooo 
Sl'1nprc a LM·ni d'un ordiue piil elevato1 ed t-et1.:tico1 n1a 
1111·no t:1ngibili, e n1eni> a1•pari:irt11ti. 

D Ila qu-ilu popolar pr1•Cer1~nia non à a meravigliJrP1 
1Jnii crt!dJ pt>l•·rsrae ric,•rl·-ur la ragione in queslo, che 
i P·'P"li non fanno le rivoluz.ioni per far rivolu1ione, 
01a per poter vivl'rt n1e;.di1J che pri111a· nuo vivevano 
•·•llO il Goft•ruu da es.si diritrulto, o alineno per cessar 
di patiro 1 cosic1:hè, da Bt•i111ila anni, alineno, rhc c'è 
111u111lo, Bi 1011 -.·eduli eou1pro 1c1an•1iure e Jiiù o mco 
lun;.:31n.-nte 1uri·1·g~t·re aolu quei Guv1•rni che li servon 
IH'11t·, e VO(:liono e po&."lono n1rglio prOV\'<.'dcrc ai loro 
inll·ressi, ai loro bisogni, allt- loro 8pPrenzl'. Ah 1 ((,sono 
st.tto ept'sen tentato a crl·d··rc che corlcsti hcDl!dt·lti po· 
pvli i;icnn d1·i trr.-011·ndi cal1·1Jlatori, lkillllThè mi ~ \'O· 
UUlO f.1UO di OSSl'r\·are che 1•8r UD (ru"to di ft·licità 
n1alt•ri,1le, e di prospt>rit .. mon1t1oa da Ps11i dt:aitlerata, 
o clic Ila potutu loro \'enir 01ro6, non si son r.ittu 8<'rU· 
p .. Jo di giuar•i diclro I< sp;,lle l'•ntica loro ~l1lJt"iiirnza 
3lle l1·µ~i1 e di 1nutJre in uclio I 3;Jiore v1•rao colui cbe 
it•ri 11a!Ula\·a110 J •. ro lu•nt·rnuurf', luro Jil>t•rulorc. 

El·1·0 pl'l'Chi'> in rallO di l1·g..:i <"hd J.lriJ\'Y('j!@'OOO llÌ 
v1111t.•scl 111a1t•riatj dt Ile popolazioni ooi, uu1nini di or­ 
dine e di 111011do1 do-.·r,•nto 1nolilrilrc multa dii'pus1e,1a 
d\111i1110, e n1ohis:;inla .tLncgaziooe d"ogni rontrario in­ 
ti:rt"11se e di o~ni pri,,.ato atfrllo nel \'otarie, f'd acro· 
i:lit•rlt•; sil·co111t! Fp1·ro Cile praticherà l'alto P.Clli'O del 
~e~1<1tu col prossimo suo Yolo in pro Ui una lt•ggc, che 
qua1Huuque imp1•rf1·Uci1 e a part·r mio uu lilntino aL­ 
borracri.1la, pure conrerir~ liòSaisaiino a prumotere rd 
as~icur;1re il hen· etwt·re 8l'Ot'r&lt! di qu<·lle po}IUlose pro­ 
~ince na1•oh•l.111e. 

lla IJ:oirio ,;&;l_re gli ar1otlJm<'nti generali p1•r r.tggiun. 
µen• p·U 1--ll•T•t.1m1·nt .. th~ po:;so. e r1.) 111i11or vo~rro 
u·d1u I ol.1! .. 11t-llu1rui ho prior.ip.l111h:nk inir.ilo Ul·I diniandar 
la pdrtJla. 

E d.1pJtuirhC 1i1•tc voi ~lati in"·itali a prununziarvi 
6Ulla 1·uuv1 11i1·111t1 Ji una lt·g:j.!.e inl~a a Lt•iu•firare, e 
11p1•ndìv puhl1lioo, le napnlitaue pro\'iuce, io no11 credo 



• -!114- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1X61-~~. 

fuori proposito tralleµgiani per alquanti momenti la 
natura e l' indole dcl popolo che Ti abita. Siatemi cor- 
tesi, Signori, della vostra i111tul~tnza. · 

Il popolo che abita quella parte merig•ia d' Italla, 
mol essere mr~lio studiato e nirtllio conosciuto di quello 
che ~ stato finora dal resto d11gl' italiani frat:·lli; e 
studiato, non sulle sue pnrvcme pi11'5rggiere. ed im­ 
perdurahili, ma nelle re~lità del 100 essere, nei suoi 
istinti, nelle sue passioni, nei suoi bisogni. nei suoi 
costumi, e specialmente Ol'lla sua originalilA 6siologica, 
e, si.:1rt.i per dire, nella sua i1iiusinrruia llsicc-morale, 
se la Carnera fosse disposta a dare ospitalità a questo 
grecismo. 

Da CORl f.1tto studio, ciascuno di voi, l;tgari scruta­ 
tori e Atatisti profondi, ciascuno dt·~li unorevotissimi Mi­ 
nistri d1·lla Corona. abili e aulerti amministrateti, desumer 
porrebbe la spiegaaione e la scusa io un tempo dei molti 
diretti di quel popolo, ma lr'..Lrrt>hùe ezi.mdio un tesoro 
inestimabile di ecc-lleeu e preuose qualità, e sopratutto 
(quello che da lui più di ogni altra cosa si desidera), 
ricaverebbe argomenti moltissimì di amarlo, 

· Senza q1Je:-1to studio , quel popolo ptt!&euterà sempre 
onà (ulo;;rafia ral:1ata, una Silhotuitt, per dir cosi, in­ 
fctlele; massime se l'una o l'altra di cuòeste diverse 
effi~i• fosse ·pre~a nr.i tempi che corrono, i quali non 
gli consentono mostrare che una flsonomia alterata, con­ 
vulsa, malinconica, lnsoddislaun, un carattere inquieto, 
diffidente, Sospettoso, quale conviensi a coloro che vi­ 
YODO DL•I desiderio e nel ooo po89e80 nel g odimento di 
un bene, 

Ond"tl che a~dirnoslraron•i dello naluMI umana igno­ 
r.inti!limi, oppure de' perfidi, e cerla1nl'nte traditori dcl 
Tero, certi me1chini 1gorhiatori d'i1nagi1d, cht! sorpren· 
den1lolo qnasi in uo1 poti.tur-.i di eccezione e di collera, 
ai piacquero n1·l dipi11Merlo e gri<iorlo ai (IUaltro Tenti 
corne un popolo inòociliasimo, ingovernabile. 

Ebhene I lo oso affermare ino.1nzi al veneranrlo co· 
1pello ••o:;tro, che giarnmai .popolo al mondo , al pari 
di lui tuffato fino ai c:iprlli nellè avvt'rAilA, e nelle male 
contentcne, fln dall'alba della sua rio11ov .. 1iou.e, ha dato 
proive 1naggiori di più patriotica rassegnazione, anzi, 
dirò pure, di più (af'ilt! f'OOlentatura. 

Voi fur.:1e stupile nel N>ntire che io, rarlando del po· 
polo nopolitaoo, rii.vi l'd elo~I in lui dello qualità che 
••mhn1110 al opV<i-te ali• rapi~e ed ardo•nli pul•azionl 
del 1uo ruore ., della sua Yita: mi\ io sto nel vero, o 
Signori, e voglio darvi subito la prova delle mie non 
~mt>raric afT1•rmazioni. 
Polrcgle Yoi 1nai cre1h~l't', brnvi e leali gPntiluomini, 

che dar.chè quel popolo, pur •••O ricco od ahiern delle 
sue memoriP, veone 01·lla grave ed ostinata risoluzione 
di entrare nel parf'ntado comune cui rrato d'lt.11ia.~ d:tc­ 
chè 1cclse far parte detf(l,1lico irnpero 1ouo un 101 prin· 
cipe, una sol<t l1•gg<" •·d un sol Parlam1•ntu, nuD ha 01ai 
rollo n~ ase:rpor:1tu un 11010 di qu1•i frulli vrrari e du­ 
f'Jturi, eh~. in no1nr. dell-l liberti:. e d1·l patto unili\·o, , 
con tani• do•izia di blandiweoti o di decreti @li ei I 
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promollevano ! Credete •oi mal, che il solo ed unico 
bene. reale, conr.reto, positivo, chr dopo al luogo ~ 
anKoscioso attendere, ala rgli per t<•nseguire, li quello 
che voi gli <l1•creterete 1tarna11e f Torno a dire di star 
nel vero, e mi comballa chi può. 

Or q11;1ndo in m<'aio ad un pupolo assetato e meri· 
tt.!vole rti miglior fortuna, si rionu•asae ogni dl il 1up­ 
pli1io di Tantalo. chi è cht.! oserehbe accusarlo di 
brame incRpl~bili, di irr••quictPZ7.8 fil di e1raripamenti? 
O non à egli piuuoslo nel crao e nel dritto di prorom· 
pere a Yoce 1quarciata in quell'oraziano lamento: Qiso 
mthi {orhJna1 1i noti concrditur uh 1 

Io non intt~ndo coo qut•sto chiamare in colpa nes .. 
auoo d•ll• l•rn1•01a1e jauure. ptrchè so per anlicipa- 
1ione io quali e quanti modi potrt>hbero le mio queri­ 
monie e censure esat•re 1't'iipiute, maa.ii1ne dai prt·senti 
rf'ggilori dell.i cosa pubblica, i quali aozi polrebbero 
di qualr.lle lwnevola eccezione e9scre rimeritati, ma 
intendo che aia fatta giu11izia di una calunnia ap:ana 
ad arie contro quel popolo seosibilissÌR'O, e per ruille 
er.hi ripelola da coloro che vivono pasciuti di mille e. 
Ct>OIO rorlone. 

lo IO che gli PSleri Mi··i (lndi•idul e popoli) sono 
speaso crudtli ed J'ncreduli. 10 elle ~ facile predicare 
il digiuno a pancia pieoa {mi permetta il Senalo la 
parai.a uo po' trh·i.ale); n1a so pure che il miglior pr~ 
diratore aare.11be qul•gli rhe 1i couformuse alle aue 
predi1~he, e so che clii ooo pali nuo aa co1npatire. 

Stando cosl le CO;ie1 rifugge l'animo mio dal p1·osiero 
che la aapiro1a del S1!nato poasa ooo deCerire alla pro­ 
posizione di una lt•,rge, la qualP al postutto non sa· 
tt>bbe che un atto di tarda giustizia riparatrire, a'Ye· 
guachè non eancirebbe che questo sr.mplicc pronunziato; 
che cioè a coloro che abitano il lato meriE!~io della 
casa coinune (il quale ~ il terzo di tutto l'edifizio, non 
ci burliamo} eia conct>dula la strua liberti di moto cho 
da ai lung11 pena di ternpo 1tanno godendo gli IY,en· 
turoiJi 11IJ1tanti dt·gli altri 1comparlimenti di eeaa casa. 

Ma a1traz;ione httta fla qut:ate conwidt•raaioni di do· 
m1-stica c>f.!Uttgli.101a e di poliura im1•ariialiL.a tra m••rubri 
dt·lla medeei1na fainiglia, io prt•go la Camera del Se· 
o.1to a voler n .. ·olgrre il suo sguardo aopra le coodi- 
1ioni 1pP.ci.1li in cui ge111ono quelle intert'l8anti contr.1.de; 
co11i vedrà l' ;1lto suo senno r:h~ la conreuione dt·lla 
l··g:ze cl1e qui mi fu a sulll•citare per e9~e. riusrircbbe 
mezxo pott>11ti111imo <'01ne sal.,·arie da due 03gelli onde 
son travagliate; intendo dire la OJaucanza del lavoro, 
e la P"'r1na111•nza del bri~anla~gi.,. Si, aon quette le 
due ulceri che rudonu 01id .. llar1oente le sorgenti dt>lla 
vita a qucllè Ldlia1~imc regioni, e che non pcrntl'llono 
che lvi 1i consolifli ed altcccl.Jisca un 101 \'ealiKiO di 
sicurrua e d'ordine. 

Or chi non arcruc che :ilt1 rstirpazione dt•I primo 
dt•i due aeccnali uiali. lii provvidt•nza d1•lla pn·seute 
lt>i.:ge ~iuu~Prà op ·urlunissi1na, ofTrrn1lo e di1:1iini­ 
naodo la,·uro e ~ane a miriadi di operai, ati1nolali 011 
male dell'ozio .,. dJlla fame, che lurooo 8'0wpre I due 
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anticursori e suesorì d'ogni sorta di 1compigliJ sociali e 
di deliui I 

In quanto poi alla distrmtionr dell'altra Oagrllo, quello 
del briganta~gi1>, Ja cosrrueione e la d1ffu1iooe delle 
strade ferrate non solo lo sradicherebbero dall~ contraile 
che ne sono iurestalf!I, ma ne renderebbero impossibile 
la riproduzione. 

In ~rrcui ciuscun so e comprende come i bri~nnti si 
abharbirbino, e pongano il loro nido solo nei paesi 
dove trovano impunità. Ora es11i lrovPranno sempre la 
l1npnniU io un p:H•ee 6no a quando raziono e l't"SpH· 
camento della forza puhhlra, la conv1•r1Zl'1t1a e la ra­ 
pidit.à dei movimenti militari. I' azione repreearve dr-He 
Je~gi saranno in1pacci11te dalla lontananza dei siti, dalla 
impermeabilità dei sentieri, dalle non libere e celeri 
comunicationi, e aino a quando la codarda aatiuenza 
delle pop.iluiioni troverà un preteste cd una scusa ot•i 
ritardati aiuti o nel!' abbandono romplet» del liovt>roo 
inabilitato a soccorrerle per la ma-rcanza di strade che 
il r;i uiene, 

Vt·dele dunque, o Signori, di quanti aiuti voi VPrreste 
a privare quelle uhertosissuue province, privaudole dl'i 
brnrnzi di una Iei:ge che dttr··bhe si ~r-.i.nde incremento 
a quelle .naror.dì risnNe di cui il eh-lo la benedisse rd 
arricehl, e che tanto conlcrirebhe al progresso del loro 
Iucivilimeutc ed al loro definitivo riposo. 

Pioisr.o sperando che la Ca111era dcl Senato voglia 
dare nella presente cccasicne una leatin1onh.1oxa di giu- 
1tizia e di si1npatia atf un leinpo nHe 0.1,K)Jitane pro· 
•ince, volando ed acrogli•odo la legge coo qu•lla ar- 

• fluenia di •uffragi C'he 11otrà mci11~iorl!. E llpt-ro e1ia11di1J 
che la Camt•ra del Senato m'abbia con11onata qualche 
espres~ioue un po' forse vi'"ace lroppo chi! ha potuto 
1fug~irmi. lo sen1ha il biso~no di versare nel suo stno 
un fr;1lerno sfogo in prb dt-1 mio loco nalìo prima di 
rientrilr,·i, prin1a dì a1·parurmi da lei. 

Sr.natore Dragonettl. D'-'111andu la parlila. 
Presidente. Ila la parula. 
Senatore Dragonetti. Per la coooscen:r:a che ho dei 

IUOf'hi nPi qu;ih 11 lrillla di far paaaant l.t tioea 11gnata 
nel N. 3 dL·I ronlratto 11pprov1.1tu d;,lla t:H111cra d1•i Dc· 
potati, oii orrorrf' l'ohlili~o di fare 08:1t>rvare al St·nalo 
che qudll linea da Celano a Sol1nona liilVt'J'lia una re· 
gione povt>riss11na di abitanti, f dil ~ohnona a Pescara 
procodc au di un terr1•no 1nobiltt e prufondao1Pole rrt1· 
toso e 1uggl'tto a frnnc loir;.d1i1'siu1e oe1r10,·erno, e J.111·iu 
fuori di ui;ni cumunir1n:ion .. i dut> prinripali d1str1•Ui 
dt•lla pruvinri3; e rhe per contrario la linr.a, ~ià in gran 
parte s1ud1ata diiill'ingegoere in C&f>U dell.t provincia, Ja 
quale da C1•prano andrebbe ad Avezzano. Aquila, A.ma~ 
trice, Astuli, lra\·ersPrt•Lbt> la pnpolusa \'alle Subequa111, 
per la cui lunµht•zza p<l!>Sa\·anu le (amose vie dt•Jl'anlica 
Ruma, la Claudia e la Vtilerin che .11t•ttc\·ano capu alla 
Salarill, e audrel>he a f'J~giuogerc il Tronto ed • 11111. 
sarc per la ciUà di A11roli oellP. Marche et.i a riunirsi 
prt>Aso Anronn alla ft•no,·ia dt·ll'Adriatiro. lo perlanto 
proporrei al Senato di appro•are il contralto colla ri· 
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.erva di av('ni a definire il tracciato di qut>lla linea in 
S('flUito degli studi comparativi delle duo dircziuoi per 
all<'nerei a qu1·Jla che sari riconosciu~ piU utile alle 
popoh11ioni ed allo Stato, che per 29,000 lìro ol clii 
lo1netro ne garanti:.ce il rrullato, quale non potrà mai 
ottent•r11i d~•lla lint•a C1·lano, Solruona e Pescara, e che 
a 01io crt>dere pulrà racil1ucntt• veri61~arsi dall'altra lint>a 
Avl'izauo, Aq11ila, Amatrice, Ascoli ed Ancona. 

S1•oat1.1re De Monte. 1>01naodo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore De Monte. Pare che le idPe additale òal· 

1'011orcvule St·n<tlore &fifrtint•n@o siano le vere e '1u1•1le 
che nun drlJhono sruggirc in n1•seuo modo d.,IJa di­ 
acussionc aUualL•, irnµerocr.hè vi è 11ec1·1si1• , ro1ne 
pro•o\etJi1ncnlo eco11uo1icu, conie provvedi111eulo lii giu· 
slizia. corue pruV\'t·dimc11tu di alla ~olitira che si ac­ 
corra. il pili. pre:slo e il 1net;lio alla foriuatione dt·lle 
fl'rrovie progt>Uate. 

Quindi Jopo i Junghi studi e le accurote discuasioui 
che ai son fatto nell\.1hro rcu.110 del Parlaint·nlo dopo 
cbo tutli quanti alJlJ1an10 seguito culla più acruvolosa 
alleuziuoe lutLi i riaullarncnti di quelle 1nedila1iuni e 
tliecuSdioui, dovo elle ci sia1110 1.1t·rauasi cbe l'urgl·nza 
è qucllci che esigi.? aa:;oluta1neuw si preuda e Uell­ 
n1liva1ue11te un t'SJJt!11ie11le , io credo C'.lle siil anLi<.'­ 
couoruico, i11gius10, ed aotipulitico il proporre r.he 
si versi io oovt•lli 1tuJi, per prot:eùere pu1ria aJ una 
co1np1traziooc o per 1Cl'g1icre d; ultiu10 l'una o l'othra 
propo:1iz1u11e. , 

Le cuse u1oane dcLbono a\'cre un termine. Avverrà 
elle dupo qut·lla littca, che la sa,·ie1.1a del S1•11ato ap­ 
prOYl'rà sulle trJcce di quanto ha fatto l';dtro ra1110 
dt·I Parla111e11to, av,·errà, cou1c diccwa puc'aoii l'o· 
oure,·ole Ali.11i:;1ro d1 i Lavuri PuLlJlici, che si (aranuo 
altri stuJi , ed altre liuee si congiu1.1gera1100 alla 
pri1ua, Wil iicr ora uun si ;.rresli il ~cn<tto dalrap­ 
pruvare qudlu che è st...lu già approvato dall'ultrn r•1uo 
del Parldmeuto, iwpcrucclle 1<1rtbllt1 pruprtauu:nte il 
caso che: 
e D"m Rotnae consulilur Sagu1uum t:&pugnalwr ). 

St>naturc Oldorredt, Rtla1ort. Du111andu ha parl.la. 
Preeldeote. Il Rclaloro d•lrurllc10 <entrai• h la 

parai•. 
Scnature Oldol'redl, /lrlalorr. \'or•m•ule J'urfir.io 

C('nlralo 01)Jl ,,.rt:l100 ud eutraru più nell·ei1urne dl'Jle 
cifrt! io quanto che la qut·stivDt' pvlitira è alata ri1uoua 
nell'.-&a1111• d1·!1.1 c11nve111ivoe che é etala soltu!Joata ulle 
dt·liber;uionl dt·I s~11a10. 

Occurre pt•rò ri11pond1Jre ad alcune con~ideraiiooi 
prt'sent.ite dall' ooore\ole sii;uor Nio1atro dei Lavori 
l'uliMici. 

L'u(l.trio ceutralt>, come la Cornrui11i1i1.1ne della Cainera 
dci 01·put11ti, non pvtevano t>saiuiu;are fuort"hè le periiie 
l!ll<tle luro con1u11irate dal l11nislt·ro, le quali venoi·ro ro· 
d.1lle da un distintissi1no 1ugt•goere, il Cdv, Dcll;a, 1ui 
cui calcoli e l'uQìcio ceolralo e la Cownuuiou• della 
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Camrra elettiva non potevano amrneuere alcun duhhie. 
Come il siguor Ministro &\ria rilevato nella· rel nlone 
d.•l'a Co·nmia .. iune della Ca nera eleuiva , oltre la spr~a 
giil indicata dall'in~t>@r1 .. re Bella ve n'è r1~~iu11la un'al­ 
tra di lire 30,000 al chilometro p1·r spese di materiale 
e per altrr ng~iunl('; ciò che portava la so mina lulale 
per i 1'214 chil .. .11n~tri a 232 milìonì che è quanto dire 
a circa 250,000 lire il chilometro, 

Parve all'ufficio centrale che &t• la compagnia che ha 
avuto la conression- di questa linea p-r terna che si 
oltrcpass;1see la somma <ti lire 2:)0.000, ha chiesto che 
il Governo sopperisse dt•I proprio all'eccedenza, avrebbe 
dOVUl•I faro lo stesso Be UVt·S~e creduto Che anche p-r 
il resto della lin-a si fosse re.dmentc spl'Sd. una somma 
clic eccedesse di molto le ?00 000 liro come avrebbe 
indicato l'onorevole signor Ministro dcì lavori pubblici, 

Quanto poi nll'csan-mu d11lla strada, questo ai calcola 
sempre in ragione del rnovlmento commerciale, d1•I nu­ 
mero dei convogli. e se ai dovesse argomentare da ciò 
che costa l'osercuio della strada da Buluana ad Ancona, 
certamente non ai suprren-hhe di molto la spl'sa di 6000 
lire al chilometro ; ma non ~ a supporsi che la strada 
verso NJpoli, almeno pt•r uu lon:,::hi~si1no lrallo di tt>111po, 
po::sil avl·re tale mQ,-in1e1dO e inll·rl~·r;.lt e iutt·rOa1.in· 
nale da ron1porlart' uua "P'"'I la quale dai calruli f;111i 
d.ili'ulficio centrale che suno cunrorini a qu1·1li della 
C:unr.ra dei D1·r,utati, ascendcrehhe a 10,!>00 lire circa 
al rloilomctro. 

Vi è un'ultra o!'s1 r\azion~ 1lt·lla quale bisogna tener 
conto, ed è qu1·1Ja relativa al tasso a cui s;:ireLLero 
euit•ut> lt' ohhlil!;iziuni Orlld ouo,·a So1·it·tà. 

L'uffirio centl"itJe ha aupµusto eh~ IP oblJli~azioni do. 
._e8!1f>ro PHf>re eme:-o~t' a 250 lin.-; e ciò p1·rcliè q11ell1i 
dt:lla Comp;ignia LomL;1rc1a, che st~rvono di n1od1·llo, 
sono dJ n1vho IPrn110 in 111ellia quutale dlla Oorsa dall~ 
2GO lire .11. 2tia. 

Ma poicbè la discussione 
0Ri 

può <lire 'comph:ta1n.-r1tr. 
·esausla, vrng11 alle par1io\i in11i<'azioni rJue dull'uni1:io 
centrale rb1p1·Uu alla nuova liui·a rhe dlivc,·a ee8<'ro 
Bludiata da Capua p1·r Bl·ne\ eulo a Tt>r1n1•li, co:11e pure 
alle o~er\·aiioni pre$enlate dall ouortv·-lc ~t>nah•re Mar· 
tin1•ogo per il tronco d11 Cuc..:at:lio a Tr1·,·iµlio. 

M1 pari' che per ri•1esu1nt•re quei'ti du1• punti si po­ 
trrbhe aclollare uo ordine dt'I giorno cvnc1·pito prOMiu 
a poco in qu1·ati lt•rnti ui: 

e Il Sl'Oi1to pr~ndt:'ndo allo d1·lle dichi;1razioni dt'I 
Minialro che rJrà studiare una l•D•·a di rerruvia alla 
città di Ben1·vcnto e pii.I oltre v.-r110 CarupoliaMo, e 
preaeut1·rà uo prog<'lto di leµ~e n1·Jla nuo,·a st·~iune 
del Padamrnto; nun che dt'll' imp1•gno dal medt-sirno 
Bll&unto di PBafninare se le cnndizioni tl1·lr art. 2 della 
leµgo 2 luglio 1860 P"r ohblr~"re la Compagnia Lorn­ 
ba1da P.Jla custruzio11e dt•l tronco Trrv1,!i!liu·Coccagl10 si 
siano veri6cale, paua all'or1tine dt•l ~iuroo. > 

RisptHlo alle dic·hiar.17.ioni f.1Ue d11I signor Ministro 
circa agli articoli 11 e 31 , cro•do che il St•o •IO potrà 
prcudorne •Ilo, giacchè qui non ei trotta di costruire 

dt>I n1ateriale da gurrrn: si tratta di rostruzi•1ni cfìe · 
riguard;1no le ft>rru,·it·, e prr consegu<'nz.a eté il prinri· 
p11, cl1P. non ai po ..... .-auo wl1ùlig;.1re 1~ Conqi.a)Cnie ad 
t•s,·r1·itare pt·r ro:1i dire un 1no11up1Jlio, e a pagare più. 
care le 1nacchioe fJccnJulu costrorre odi' iutcruo piutto· 
sto che all'estert>. 

L"io1portanza è elle queste linee vengano costroitP; 
sono rithi("'sle dai bisogni urgentiss11ni d1:lle province 
111\·l"idiouali u credo clic. il Senato vorrà accogliere la 
prop .. gizioue fc1ua dall ufLlcio ceutrJle. 
Ministro del Lavori Pubblici. ~on forò che bre- 

• vil4St111e os1u·rv.1zio:ii a quanto Vl·nne dt•llo dall'onorc·­ 
vole H1·l 1t11r~ dtll ufficio Cl'nlrale, il qualt.- nota\·a che 
tJnl·J Ja Cun1111issiu11c della Citn1era t!lt•ltiva, come l'ur­ 
ficio Ct~nlrJle dcl Senato 3\.t'OliO sou'oc1..hio <lei da.li ur. 
Jil'.iuli, una pl~ri1ia cotn~ilata d;,1 un nostro dii;t1nto in­ 
SS'HOl're 11 ca\'. ~l'Ila. du~·eva atll·ncrsi et quelli;l, e quindi 
runtl.lre P.U di essa Ì 8UOi rttgiuUalilCUti. 

Ma la Corn1111:iSione dell'altra Ca1nt>ra a\·eva aYuto 
de le cun1unicazioui anche da partr dd Mini:;tro in ag·~ 
giu11l11, e dirò 1n~glio, a r1·Uiiica1iouc dvlla ~eriaia B~lla: 
o di questi erhiari1neuli Cece ct·nno nt·lla rt·lazione. 

S,·uza add1·ntrJrn1i ad eE-nn1in°are una per una le di· 
vcrRt lacune cl.Je a l'UllJO d"oc•:hiò ai truYa,·ano uella 
perizia Beli.i, :L1·n inte,;o 81~nu colµa d1 chi lJa.çurnpi­ 
l<HO qut'lla pt·rizia;, ai era not;Jto che le staz.ioni, r ca­ 
scggiali t•rano &tJti calcolali pl'r una somma di 9:.100 
lire ;d chilo111ctro1. 

Prego l"uoore' oli~ Old·ifrl•di e chiunq11e ,·oglia enami· 
nare una qualrhc lint·a di strada ftrrata di cui poa· 
siarno farci 11iù cu1npl•·L11ot•ntt' uo'idea a dichiarare se 
qtll'SIJ &~11111na bJ~Li.,:\011 dirò d··lla stra.la f1·rr.it.l dl'llo 
Sl4.lu doi,e e\ vi u11a ti-01n111a 1nolto 01a;.;giurt>; ma pren­ 
di;,11110 q1u·llc dt·ll..: sot:il'là prh·atl', p•·r 1·1t"111pio la linea 
di Strad 11.1: oo10 hasw •una 1011un~ dopvi11. di questa 
per prvv,·1·r11·r1? "11'~ st:1:r.i.,11i e a. tutto qut•llo che 01·corre 
P· I 1u vi•111·nto d1 'luella lin··a; 1tH18811na111eute qunndo 
ai 11al"l~ da un J.1U1do 1111:-.0, <'ior d.a unfl lin1!a che abliia 
un 1110 ... iult'nto chts rrulta 2\.> u11la lire al rh1lo111Plro di 
pr•nlullo brutlL> rd .. Obi;t qniucli un n..1all·riale ruolJile 
corri:;pon1_tt·11te e Lutti i c.114eµg1ati in proporzione ~I 
ricov1•ro e la 1na11ut1•ni1011tt d1 qut•slo 1natcriale e p1•I 
eer.,·izio di qut>sto 1no,·i1ncoto. 

Dunque *'ra irupua.:-ihile nuo currt'~f{L're questa cifra. 
Cusì non t'J'll c.11:-olal;t n1·ssun;1 spi·sa 11Pr le 's1icse i;:e­ 
ner.di. e O ·U t•ra uf01.:io d.,I p•·ritu di r.ire que:ai calcoli. 

Questi CJl1.:0Ji "fie\'OO!li (are da chi \'11g}1.t couaidf>r.:ire 
il <'01n?l••sso di lutt·~ le t>petie pL·r d1·h·r1ui11arc 41 capi­ 
tait> auriule. 

Cv1d per dire un'altra cirra, le vie di 1cn1nbio e di 
ger"iiio erano \'alut 1tc nf:I d•~cimo della lunghezza to­ 
talt-. As8ùluta111t'OlL·, p1·r una lint·a cLe al.lbia uo tal 
UIO"irucntO che rrutli t9 uii/-J, lire Il chih.HHt·lrO IA 
spl·se in qul'Bla propurti'>lle non sono surlicicn1i; quindi 
ai ~(alta uu·a;.!giunta. t.)ut-.;;t~ <1~git1nte clic naturalineule 
si sono r.1ttc con uo:i Cl'rta esattet.1.1 e con una CPrla 
cura cMiGro per ri•ultalo di portar• il costo delle liocc 
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I 
vicine a 260 o 210 mii• lire al chilometro; per modo 

1. che il Yinistcro in questa parte cr;·de di essere nel suo 
diritto di sostenere cht• la Com1111s:-:l.1ne dO't'C\'3. tener , 
conto di queste lacune, che, come diro. al primo co.l~o 
d'occhio e da un ~amP anche 1np1•rOcialc della perrlla 
Bella, upparisrouo in pu-na evi·le11ii1. 
ti~ vale t'aego.nemo 101~0 inna·1ii da\J"onnre.,·ole Re· 

);itorr, e d-sumo rìallu linea di C"pr.1n1J clic tu •olu· 
l-•la lire 't50 mila 111 chil-unetro , uhrc·p·1s.~:1la la qual 
c1rra In Suci1•t.il v1•rrchlie ud essere sc.uicuta dallobbligo 
di cestrurre qn1·ll.a lio1•a. 

Ma noli l'onor-vul« R.·latore dt•ll'ufH··io centrale che 
io qu•'!ll•t t·ifra di 2j0 111il.i liro non si compn-ndc il 
rnatt·ri.1le mobile, e che c-n qu1·$IO il prt•Zl•) di quella 
linea 1i el,•va a 2~0 o 285 mila lire al chilometro. 

v~dt> dunque il Sl•nat.1 che sono già oltre a venti­ 
mila lire in più pt>r ehilornctru sopra una linea di 23\ 
rbilometri, rn t~gior spesa che srrubhe del rt':-to ampia­ 
rnrnte Riusliflc:11a dulln piu diltlcili condizioni in cui 
qur-stn liuea si trova. 

Qu.1nto all'ohra osservmione che fu mossa in campo. 
che ci11è per molto tempo non vi s rrebhe un muvi­ 
mento rag_~uardevul1• SU (J1testa linea , mi p ·rrnt•Urrà 
l°Onurcvole preopinantc di manifrstarc U0°opi11i,,oe di­ 
ter.ia. 

Si noli che al ha un gruppo di prJviocc populati:JSime: 
le tre Cal ... hrie, la B.1silicata (cl1e #<quasi un rl·g 10 p~r 
a1npiezt.l), la terra di Otranto, La trrra di Dari, la Ca· 
piaanata, i due Prin1•ipati, in ro1nple~so quugi due t .. rzi 
dl'll:t popol:1ziune d1·l R1•gno di N:tp'lli, rhe 1uue ufOui - 
rnn110 su questr pri11rip:Jli linru rhP. da :Sap1,H a11<lran110 
ad O:rtinto, e da Pog::i.i a ,\r1ron:1: i;li io1er1·s3i, i 
prot111lli rii q111•lle pro,·inre si iiuniranno o sopra uno 
o aupra l'.1ltro d\•i lrunrhi di qut>sle lince r.ht> pvi Vl'O. 
gono a mt·tter capo a !'iJp(lli, im1nl'nsa città cuu un1 
f..,rza oswrbl'nlc gre1ndissi1na e una pul<'ote cspansiono. 

l'foti<i lnol!re che fra la cii~\ ~i Napoli e il porlo di 
Driudisi do'-iì, sp1·riarno, si attiver~ un coinm(•rcitJ d1·i 
piil import1oli, non pulr:'I a ml·OO che dctcrininar:ti un 
rorrenle rurti:tsimo di traffl1'.hi e di co1nmC'rci: quindi 
io penso che qur.ste lince non larderanno gnan teinpo 
a re11d1·re un proJutlo che 1i avviciueri al proJouo 
garantito. 

H tanto più io mi accosto a que:1ta speranza, perchè 
vedo il tronco imprrr~·tto che D•ID ha .. 1ioccl1i, che non 
fa che il Servilio dei viaggiatori, rhe 000 ha tutti i Vall­ 
tng~i grandi.ssi1ni delle lunghe lin1~e, quale ~ il tronr.o 
da Napuli I s~h.·rno per Ca&lt'llauunare; ebhene qurslo 
tronco di 1oli 50 cb1lo1netri rirca, rende adesso circa 
20 mila lire il rhilomclro di prodotlo brullo pci soli 
liaµgiatori. ' 

Ora f{iova spP.rnre che quandu queste linee principati 
s:ir;innD io pieno esercizio, bt:o prl'Sto il prodouo aarà 
cons·dert•volL'. 

Uu'altra os.~rrvaiione io dehho fare lnroroo a qu:-into 
ru dello circa il 8Jggio di e1ni:-1sione rlt·JI~ ollbli;;aziooi. 

Cup~co che 1e p1Jl1'88imo aver 6ducii di ncgt.1ziare 

le obbligaziooi della nuova Società al saggio a cui s1 
nego7.iano le obbli~azioni della Lon1hardo-Ven(lla, non 
sart•hbe a7.zartlala la sp~ranza di collocarle a 2;)() lire. 

S1! &i fl)SSC potuto Oltt)11ere IJ rusionc tra que~lc due 
So.-iet\ f'ra quasi cerio quenlo ratto, Ola una Soril'là 
o;isrenle, per quanto solida e lleu costituita, che porli 
qu1·sti valori sul n1crcntO, non potrà rorse ottenere le 
CJoditioni di val1Jri ricunosi·iuti. 

Abbi•mo il !JUO rrrenle dd collocamento dl'lle oh· 
bli~atiuni dt·lla Società Livornl'sc. Il Sl'nalorc Oldt•lredi 
sa a che las110 si sono rollar.ate qu1•stc obiJligai.iooi ! 
Non già a 250 nè a 210 lire, 111a a 216 

Cr.·do dunque, cfu~ .il più siruro, al1nrno anlmini· 
s1ra1h·a1nt•nle, sia di rill!nt:re che il \1;1).1re d..-111! olJLli­ 
gozioni ddla nu11·0 S0cic1à sarà di 2.\0 o 215 liro, e 
non ollre. 

Rirntu1e che io risponrla unche nn:i parolJ all'onore­ 
vole Senatore Dragon1·lli, il quali! f<.1rc,·a itilanza al Se­ 
nato p<'rrhè vulls:ic &ospeud.-r~ h1 sua op1-rovo.1zione di 
qth':4ta l1·g;::e. · 

La sua l!o1n~nda si riJurrehhe in conrlusione a fare 
es{·gnire degli s'udi di ronfrunlo sul lronro di Prsrara 
a C1·pra110, e Vt'lh·re se nun sart•bbe C110\"('1til•11tc di p:­ 
gliare un ahro lrJcriato uttra•nso gli Appt•nnini n•lla 
direzione ~i Aquila, per discoodere verso la strada lil· 
toran1•a ndle vicinanze di Ancona. 

lo n1i limito a1 os:;er\·are che questa pr0posta equi­ 
••ilc a quplfa del. risctto dPll'1 l1•ggc perché non ai po· 
lrt•lille tcnt>re io 8tlfljll'SO la l1·;rge in qurglo m1Jdo. I 
c-01llra••11li non s.1rt•htu•ro più Yincol.1ti. nè il Go,·erno 
avrl•t..lie 11iU JJO:t.'.-1i11ìl~tj O(~~un.L di rar~ qut•glo COOtrullo 
durante q•h•sla s~11.~io:1e d··l P..irla1n1•nto. 

X:ilo poi anl'/11, che il c1111i:tdlo mrsso ;i\·~nLi ùall'cr 
norcvolc Dr<1g.1n<'tti pulrl•IJlJe fnNe aur.he co111liatlt.•r5i 
sollo molti punti di \"ista. Aci OJ.!ni 111or.Jo da Pl'srara 
a Ct•prano &\'\'i una strada stuJiata, solo in mus~i1na, 
e r.rrta.menl.• es~a può e:>s1•r tllC(:'\lio studiJta, P. c1i vedrà 
se si putrauno rare \'ariazl11ni, fllil con1unqur, non ~b­ 
hiamo qualche -rosa di 1ufTJ1;it~11l1~n1eutr. coucrtto per 
11tipularc un coutralh>. L11a dl'lern1ina1ione inv~ce cbe 
ci nUoata11;1sse d:i qn1·s10 roncl•tto ri condurr~LLt-1 a 
Dt!$:\Ulla condusionc. 

Tullo qncllo che vi 11uò •ssore di ragione1·ole nello 
intores.<e dt"lla provincia di Aquila, p··r la quale credo 
che lonorevole S~nalOrP. si intert~dsi grande1nrnlo Ba· 

rt•bhe q11e:0tu: cl1e qua udo si.1.si giunti colla strada nl 
di là di P11puli si veda Sl~. si po:!.;a 1nt.1difirare il trac .. 
ciato pl'r mo.to di av,icinar11i al11uonto nd Aquila per 
agevol.ire a qu1.:lla cospicua cillà I' acc:tsso olla stralla 
!errata. 

Fino a •1ueslo punto il Ministero ba !atto una didiia­ 
r<izionc nella Co1n•ra dl'i D1·putati e noo &\'fl·bhe dit­ 
ficull:. di furia anche qui. Abbi;11no un unno avanti a 
noi durunle il quale d•·bbono !arsi gli eludi di·finilivl. 
Pcn1h·11l~ qu1·et'11n110 il Miniflh•ru 1100 ha dirficohì di 
rare tSJminare se sia pussibilc di D\'VIClllare un po' più 
l"andawculo della linea olla citi.I di Aquila. 
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Più di questo io non credo che ai potrebbe ragione­ 
volmente pretendere, a meno rhe non Ji vo~li.1 com­ 
protuettera il risultato di questa convemione. 

Senatore Dragonettl. Iìingraaio l'onorevole Yinil'tro 
delle spiegazioni date sul migtloramento dcl tracciato 
della linea ; ma dl~bllo dire che non ho inteso di Cure 
sospendere l'approvaaicce della leg~c; io intemleva 
soltanto che gli studi che si andranno Q fare ros8t•ro 
dlreni ad ottenere il maggior comodo e l'utile di quella 
popolazione e dello Stato. 

Dcl resto, dopo le osservazioni dcl signor Minisrro, 
io 01i determino a ritirare la mia mosione. 

Senatore Menabrea. La lucida esposizione falla dal­ 
l'ooorevole Ministro dci lavori pubblici ha tolto i dubbi 
che io poteva avere ancora su questa l1·tz~e. Tuttuvia 
io non potrei dividere con lui l'opinione che ha espressa 
iutornc allartirclu 11 il quale fu censurato opportuna­ 
mente dall'ufficio centrale, e non vcggo che aLLia anche 
risposto agli eccitamenti dvllonorevole Relatore di ,.<'­ 
dcrc il modo di togliere ciò che quell'articolo ha di 
contrario ii priocipii economici. 

lo non posso rare a meno che protestare altamente 
contro quest'articolo, nou solamente perchè à contrario 
ai prioripii economici che inlonuanc l'amministrazione 
attuale del nostro Ht•gno, ma pvrchè sono persuase cho 
Be esso fosse applicato streuamente, il servisio delle 
strade ferrate meridionali sarcLLe dopo alcuni anni 
Iorse il peggiore di quello di tulle le altre dello Stato. 

lulaui, o SigoiJri, basta leggerlo per' esserne convìnu. 

Art. 11. 

• Lo Società ha l'obbligo di fondare in Napoli un 
grande stabilimento, Dl'I quale si possa costrurre la 
mrt:i almeno di tulle le locouiotive o di lu0llo il mate. 
riale cir(:olante oecessnrio all't'S<'rcizio delle slracte (er­ 
rato oapolclane, per quanto i tt·rmini fisaati per il com­ 
pi1ncnlo delle 01edcsiu1e saranno per coo:ienlir:o •. 

E va Lene '1Ue3to paragrafo pri1001 ma poi ,·it·nc 
l'allro : 

• Compiuta la rote dt•lle strade contemplale nella 
concessione, dovrà essere fahlJricato nel predetto sta­ 
bili1neuto tutto iodistintarnl·nte il mat<'riiJle circolante 
chu verri richiesto per i successivi aumenti e rinnova· 
1ncoti d~l mcdc>sin10. 1 

Ora, quPslo I1un soltanto è r.ontrario ai principii di 
liherl.1 cummcrciale che dt•bbono esistere tra Nazi(lne e 
Nazione, ma è auclie un ostar.olo ol1't"S<'rr.1zio dt·lla li­ 
bertà industriale che deve esistere fra le province di un 
medesi1nu RPgno. 

Inoltre, o Signori, mi rincresre di vedere anche in 
questo articolo un riflesso dcli' aDtito princ!pio econo· 
mico che dirigeva' il Governo borbo~ico. Si scorge che 
11ut11to articolo ba per og~cllo lo atalJilimeoto di Pie· 
trarsa che esiste in Napoli ; è vero che lo stabilimt•nto 
di Pietraraa ba reso dci eer,·igi importOJnti, che vn so­ 
otcnuto in modo che non posso decadere, ha (orn1ato 
J<:i meccanici mt1lto abili, ma è etato direlto coo un 
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sistl'ma pt>ssimo, e basta dire che sotto o~ Gu,·eroo 
burbooi<.o invt·ce di (ar tt•11ire le rotaie da.Jr ln~liiltt·rra 
do\'e le avreL!Jc a.vole a 2j() franchi la lonni:llala, le 
(ahhricaYano in Pic1rarsa con s,1csa due o lre volle m:ig­ 
giore, e qucslo pl:'r avere iJ piar.erc, ronorc e la gloria 
di fabbricare tullo il materiale delle strade forrate nello 
slaltilimento. 

Ora io vegg0 r.he la CO:ia allualnu·nle t limitala alla 
malt'rÌil rircolantc, n1a auche incou,enil·nle cousimilu 
accadr• per qursto matt•riale. Pl1icl1è ,.e o· è parte chu 
converrà Car venire di pn•rl'rt:uza dulr eslt•ro. lo crt'do 
che bii1ogna aiutare. la creuzioue e lo sviluppo d1 gri1odi 
slahiliml'nli meccanici p1·r la nustra. industria, e più 
spt•ciJltnl'llle per la Marina. 

Anche rt·lath·ttnu•nte alla falilirir:<11ione d'arn1i, ei pos­ 
sono (are le e~ct>ziuoi acren1•alt· dal Miniislro; 1na dal- 
1' incora~µiameoto pas:o.are al 111onupolio, quet1to pass .. g .. 
gio pt•r la P'1rte inJustriall! non la potìSO a1u1ucllt're. 
Llie rosa succedi·r" 't Succedt·ri che quatJdu tuuo il 
mah·rioile dl·llt1 strade ferrate eara prov•;isLo. avvt'rrè col 
mo~opolio, cbe ogni progrt·aso, ogni pt·r(t'iiooamento, 
sarà 11araliziato, p1•rch~ ognuoo sa clJe cusc ùisl•t•odiuso 
in uo gronde stabilimento •ono ~li studi ed i mod..tli. 
01J quif.ndo la rl·te dt·lle sLrade ft·rrale u1criJionali aarà 
io atti,·1tà lo &tJbilimento cltc ei vuolt! prult·ggere 
avrà fiJltO i suoi studi, i suoi motl1·1li e rt•rt:1nu·nte noo 
si vorrà dar~ la fatica nè fare la epe~a di pt·rft>zionarli 
e di 01igliorarli, per cui mt>ntre in altri parsi 1i (aruuno 
progn·:isi, è multu prot.aLile c:hL• dulie (erro\'ie tntrhtio· 
nali si 81aré &tiJzionari, 11_t>rrh~ la le~ge crea uo pri\'il1·gio 
t'Sclusivo per uo selo 1l<1Lilio1enlu. 

lo non volerò contro alla IL·~ge, la voterò anzi di 
buon gradi>, pert:hè crt·do che essa è uno d~' più po­ 
tt•nli l'rioripii d"unill che possa saniionare il Parla111t·11to; 
Yoli•rò antlnt 8t'L1za (are un ordine dcl Mioruo rt·lalilO 
all'articolo t I. Solantcntc il> prt·ghl;rci il aignor Miuislrc 
di (are in modo che io a,·,·enire quesl°art1culo sia. 1no· 
dificato io m;,i,nit·ra che oon aia coa) contrario ai 1aui 
principii econon1ici che regul.iuo il ooatro· paL'se. 
Ministro del Lavori Pubblici. Do1uando la pa­ 

rola. 
Presidente. Ho lo parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. :-ion bo n<'•auoa dif­ 

ficolta di dichiarare r.he questa eecoulla parte d1dl'o1rti· 
colo r.011e1·pila in ll'r1n iui cosl asgoJuli è &lata rorsc 
u11a svista. 

Il M1oist1·ro non ebl>e altro scopo clic di promuovero 
la co~tru1.iuo~, o l'impianto di un ttrande al:1liiliineolo 
pt'r ro:;.truziune di malt·riale mobile che serva pt•r la " 
co!ltruziune dt"Jlc ft>rro,·ie; u1a noo ba mai in1ei10 di 
circondare di una mur,,gJia di (1:rro qut·lh1 alaLili1nento 
pt•r modo, che f1issero i111erdctLi perlina i n1i;;liununeuti 
della 1t:ieuza di avervi accesso co1ne tenie l'onorevole 
St•nntore M1·11ahrcil. 

Credo poi rhe in pratica qoolunque &ia qut·&ta di.po­ 
siiione dl·lla legge, nt'iiUOO i1npcdirà che quando all'e­ 
stt•ro od in altro atalJilimento iWJiaao si costruissero 
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tenxione: dal chè deriva, che Rli aiionisti hanno il 
loro 6 per cento guaremiro dal Goveroo, ma la spesa 
a carico dC'I Governo diventa grandissima. 

L'urgenza, ripeto, non conseme che si etudino me­ 
glio le cose, e si cerchi il modo di. ottenere che que­ 
ste strade costino meno di quello che verranno a .costare 
secondo il contratto lii cui ci occupiamo, ed a cui non 
manea che l'upprovaalona di questo ramo dcl Parla­ 
mento e la saruione reale. 

Quindi, per dlmìnuire il danno che da questo grnere 
di contratti il Governo può risentire, non mi rimane 
che a sollecitare il signor Ministro a far el che i com­ 
missari, che saranno nominati dal Governo, siano mu­ 
niti d'islruzioni talmente positive, che abbiano la forza 
di costringere lc1 soch•tà a fare il suo dovere. 

r.er tale riguardo io rammento al Senato che già 
ebbi alcun tempo Ca a proporre r.he un decreto reale 
o meglio ancora una legge rircoscrivesse i doveri dt.!i 
comrnrasari, e ciò non solo per Iri-nare la società, si 
ma anrhe nelì'interosee del publ-llro; giacché quando 
vieae ad intaccare le proprietà private, naturalincnto 
i proprietari hanno diriuo di lare i loro reclami ed es­ 
sere sentiti, tanto piu che la società ha la facoltà di 
variare in certi limiti il tracciato delle strade, 

Fo presente al Senato che in Inghilterra dove la 
proprietà si rispetta di più, non si ammette la ccatru, 
.tionl• di strade anche da società private, se non siano 
s.tudiate dal Governo con progeui r1•golari nei quali Ja 
linea è tracciata 8Pnza che si p •asa in alcun modo de­ 
vidre nè a destra oè a sinistra. Queste è veramente un 
rispettare la proprietà altrui; il cli e non ai riscontra 
in questo genere dl contraui nleatorii. 

11 !lini*ro aderendo a quella proposta , che io led 
or sono tre o quattro anni (non ebbi il tecnpo di ve­ 
riflearne l'epoca precisa) promise che avrebbe dato 
queste istruzioni per Decreto reale o meglio ancora 
con una le~ge. 

Ora insisto piu che mai perchò il lliniolcro •oslia 
mantenere Ja aua promPM<i. 

Mo alante J'urgt~nza d"inlraprend1•ro i lavori Lasterà 
p1·r ora un Decr.•lo reale (salro a sottoporlo al Parla­ 
rnr.nto per ridurlo in ll•gi;e) col quale si mettano, per 
co:1i dire, i cowrni:1:1ari in istalo di far 111 che il Go­ 
verno oon abbia a sutlo~lare a tanti danni. 

A tale proposito dirò pure che io Francia esiate, io 
crrdo, una consiinile lrgge per i Cl'mmi!!lari go,·er- 
nativi. · 

In questo prùgl'llo di leg;o veggo che il Governo è 
3Ut'1riz7.ato a rar:ji presentare I conti drll'escrcizio: 
qut•s.to ala bene: ma, ro;ne io oola\'a lestè, 11i cerca 03• 
turallnrnle di dart. nitro a~petto oillc cifre. 

Conrhiudt•rò, pt·r non l1·diJr~ 1u;tg: . .dor1nente il SPnato 
rol ril'orilaro. di l\UO\'O la pron1eF.i;8 cht• il ~i11istero fl'C; 
nel h•n)po che ho 10,·ra accennato , ond1• il Governo 
sia n)eno danne~giato, pt·r quantu è 11os.gi11ile. 

La pron1L>ssa nou è slJl.i f.1ua dal Ministero a1tuale1 

ma i Ministeri sono solidali tr• loro, eppcrclò spero che 

, 

dei matf'riali cbe non si potr$scro costrurre con eguale 
vnntag~io nello stabilirnenlO che sart>libe a Napoli J<be 
non sarebbe quello di Pietro"a perchè den'Si ritenere 
che non fu per nulla l'irica del llinistcro di ceolcre in 
questa occasione lo stabilimento di Pielrarsa) d:co che 
n1•l58uno io questo caso in1pedirehbe lamministrazione 
di quo•lle 11rad• lrrratc di lame l"a<quis10, p<>rchè •i è 
qu~lche cosa ~i più Corte di una lt·th•rale di5-posizione 
d"un contralto ed è la lorza d•lle cose, e la luce dt·lla 
veri!!. (Brat•o). 

Senatore Mosca. Domando la parola. 
Presidente. Ha la porola. 
Senatore Mosca.. Si è con titubanza che ho cbiesto 

la parola io qucsla queatione, e ciò pcrrhè non a\·cndo 
rice,·uto la relazione che all'ingresso in Scnalo, crt·de,·a 
che qut"!lta J,µgc dor"sse dh•rutersi almeno d11mani; da 
ahra parte le mie circostanze sanitarie non mi hanno 
pPt1Dt!SSo di L&aminare in ogni sua p.1rtc que5la grave 
QUl't1lioo1•; quindi n1i A rorzil lin1i1anni a poche osser· 
virioni, che mi sento in d1·hito di sotloporrr. al Sen;1to. 

Io coocorro con l'onorc\'ùlo Srnatore Gioia Dl'I dire 
che il aist1·ma di questi contralti, i quali sono per loro 
natura \lasbi ed ind1•tt>rn1inati, tanto più se vi si as­ 
giunge una gual'('Qtigia di un tanto per cento, sono ve· 
ramente dannosi alle nostre finanze, già C03i poco pro· 
•pere, e ci contlol!Ono su di una china elle delt•riora 
l:i nustra rondizione aniirh~ mi~liorarln. 

Il Governo sll•s.so ebbe gi• a provare gli efTl·lli rhe 
emrr~ono da qureto gent>re di conlntli aJc ... torii, dai 
quali la cosa puliblira ~ grnnd1·mente lrsa, perrliè i 
progeui non sono studiali, che in massiina, ed in n1i1S· 
ain1a geueraliasin1a. 

lo certo lo plauso al cavnliere Bl'llD rhe bo avolo il 
piacere d0alere mrco J)(•r molli anni. e nno Jul.Jilo che 
avrà posto ne· suoi calcoli tutta qu1·lla pcri1ia di cui 
egli è abbondante1neoto fornito, m3 certo è, che nel 
breve ll'mpo in cui egli ha dovolo ocruplrsi di queste 
gravi pratiche, non ha puluto aom1ninistr.1re al Go,·eruo 
che cirro molto •a;:be e aoggctte a varia1ioni grantlis· 
aime io più od lo meoo. 

Quanto poi al sistema della guarenti,,i:ia di un inte­ 
resse, lascia in balia dL·lla aocieL.a l"in1pit·p:o de'suoi ca· 
pitali senia nessun risrl1io di J)<'rdita, a vece che il 
Go,·crno è certo, o qua .. i C(•rto di soltostare ad una 
perdila che può farsi assai grave. 

Ahalgrado ciò, aicco1ne io scorgo beni"i1no, che l'ur· 
grnia è tale da non lasciar differire l"intraprtsa di que­ 
ste alrade (nè certo io \IOrrt>I avere la risponsabililà 
delle cons1•guenze clie potrehLcro deri,·nrc da un ri· 
wrdo) darò un voto lavore\'Ole alla lrg~e, prrgando 
però il Miuistrro a lr11vJre il modo Ji e,·itare gli in· 
conv1•oienti <·he 1"1•f;prrit•nza ha di1n .. 11tr<1to. 

lo 11u1·ato gi>nPre di C1•11tr11Ui eucct•dc che il rostrut. 
tore s"ini.:egna di aYerc una atrada ul u1inor coi;to po11· 
aihil~ purrhi\ la possa darr. In ~ercizio ' 

Allora po• si dchLouo lare maggiori spese per com· 
plemento, e ai cerca di metterle sul costo della manu- 
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.. so vorrà attuare questa preghiera die io lo ncll' iu­ 
teresse della cosa pubblico. 
Ministro del Lavori Pubblici. L'onorevole Se­ 

natore Nosc:i ha fallo due avvertcrue a questo progetto 
di )l"gge. Ha avvertito l'mconvenleute che accade o che 
può accadere nelle · societ 1 conceasionarie di ferrovie 
quando loro sia garantito un minimum dinteressu. che 
cioè possano metter nel conio della costruzione delle 
terrovic e quindi a carico dello Stato elle garannsce 
un interesse , delle somme che per avventura dovreb­ 
bero essere cl.is11ificatc altrimenti. 

L'onorevole Senatore Mosca non ha Iorse avvertito 
che nella concessione attuale questo caso non può ac­ 
cadere se noo forse negli uhi mi anni dell'esercizio, quando 
avvenisse l'epoca io cU'i il Governo lolesse esercitare il 
diriuo di riscattare la linea, perchè in tutti gli altri casi 
siccome ha garantite una quota invariabile di un tanto 
di prodotto bruno al chilometro, qualunque sia la spesa 
di costruzione che r.1cciJ lot :'ocict!t, questa non può 
per nulla variare i pesi che stauoo a carico dello Stato. 
Se rosse garantito un interesse del capitale irnpicgato , 
starebbe l'osservazione (alla dal Senatore !fosca. ma es­ 
sendo garantito uu predono brutto per chilometro, 
qualunque aia il capitale impiegate e qualunque 1ia la 
spesa di esercizio che possa rare la S.1ci~t•, non mu · 
taoo le condizioni dello Sti1lO. Se le spese d'esercui» 
sar.rnno esorbitanti, lo saranno a carico della Società. 
Dunque per questa avvertenza l'onorevole Musca mi 
permetta di osservargli che qui non è il caso io cui 
possa essere utile. 

Riguardo a quanto disse intorno ai commissari, que­ 
sto suo aug;.;cri·n~nto potr.\ essere tenuto a ralrclo 
quando Ycog;1 In riformo della le~~· sulle opere pub­ 
bliche, che è anche una cosa da [11rili. L'aill1al1J legge 
sulln opero pubbliche OLIO 6 iipplicJld intieramente a 
luUe lo province del Regno i ora l'applicaaione di que­ 
sta leg~c è una d.~ne principali neccuità, perr-hè st>n?.3 
di e&:Ja il ser\·izio delle Opl•re pul>bliche non potrà mai 
essere int('ramente r~golJriiiato. Quando ndLJnque 1i 
lrallerà di applicare la l•gge sulle opere pubbliche a 
tulle le porti dl•llo Stato, e si trall•rà di applicare anche 
qurlla parto di es.3il cho riguart!a la r.ustruzione e 
l"csercizio dtlle r.-rrovic che, co.oe sa 1'011ore,·ole' Sl' ... 
natore, è una dcli~ parti piil importanti di qul·ll.a h·~gc, 
allora sarà (uree· il caso di t!t•ter1ninare sp1•cillca1ne11le 
con qualr.he dh;posizione le altribuzioni che de,·uno 
essl•re 11fii1lalP. ai roinmi:t-sari incaricati di as.q,ish•re, aor· 
tt·gliJre, e dirit-;erP. la co:Hruzi1..1ne delle lince di L.:rro'Vie 
e massime di quelle •ulle qu•li lo Stato ha un iole· 
tert•sse dirclto, aia che guarenti~ca il prodotto delle 
lince slr&Se o l"interr<Se della Bpl'S& lati> l"'r la loro 
costruzione-. 

Voci. Ai \'Oli! Ai voti ! 
Senatore Mosca. Domanderei la parola. 
Voci. Ai voti! Ai l'Oli I 
Sl'natore Moaca. È una aemplice spiegaiione. 
Vorrei &<!pere, allorquando la Socict• conce11sionaria 

dovrà i1rocuro11'8i i ni.pitali che le mancano per la via 
di c1nissione di olibli;.;azioni, ae i possessJri di queste ' 
saranno ancor essi guarentili ? 

Che int~rl'SSC a,·ranno costOro f Sr qnrsti prorlotti sa· 
f".lnno p-1g.iti al ront·e!:l..;ionario o al tilolare t 

Ministro del Lavori Pubblici. I portatori delle 
ohhligazioni ao:io cn•dil1Jr1 vt·~u l:a S1..1ricl.i c11nct>111io­ 
naria, hJDnl> un int1·rt•sse abbondante &P. si l"uole del 
loro crctlito, l'estinzione i dt·teru1inate epoche dei luro 

. titoli, ma non hanoo ingerenu. ,·eruna Dl•ll'andamPnlo 
amministrati,·o della Società, e quindi 10n\l estranei 
ad ogni evenienza si nel bene che nel male, 11 nei 
vanta~gi cbe nei pericoli , i quali riguardano unica­ 
mente gli az.ionisli. 

Voci. Ai toli f Ai voti! 
Preslden'.e. Do prima di lutto lettura dell'ordine 

dcl ~<orno presonwlo dall·urnriu centrale, e che credo 
accettato dal llini:itero. 
Ministro del Lavori Pubblici. Si. 
Presidente. R1J.·ggcrò l'ordine Jd siorno (f. IOprn). 
(Approvalo). 
)nlcrpdlerò il Senato ao intendo di chiudere la di- 

1cussione ftt-nera le. 
(La discu~sione flPOPrale 6 cbiuaa). 
L'unico arlkolo di rui 1i fun1pone la lt•gge porta la 

approv.1ziune di·I c:a11it-0lato di conreasiooe. 
lnl•rro~o il s, noto se io tende che ne dia leitura. 
Voci. N.1, no. 
Ministro del Lavori Pubblici. Sirrome I si­ 

gnc·ri Senatori hanno sollo gli occl1i il lrsto 1tampa10 
dt·lla h·ggc e dPI c;ipi1olato che li è 1nnesi;.01 fl 1ic4' 
co1ne in qucslo t1•f'tu ernno or.cor::d aironi tirruri n1ate· 
ri.-li, io '01i cr(•do in dt·l>ito di a\'\·erlire il Se11atL1 che 
n1i son crt•duto io do\'t!re di (ar rile,·arn qu1·sli t-rruri 
n1atC'riali ali.i prt>aiden1.a dcl St>nalo, e di introdurvi le 
opportune correzioni. ~a noa sono che errori materiali, 
più di 1tampa che d"ahro. · 

foci. Ai \·oti, ai 'tOti. 
Presidente. Si puserl a11a "tOtaxione lflgreta tanto 

sull"uno che •ull"altro progcuo di h·gge. 

PRESE'.'iT.IZIO:\E DI L'i PROGETTO DI LEGGE. 
Ministro della Marina. Domando la parola. 
Presidente. La parola t al Ministro d1·lla MJrina. 
Ministro della Marina. Ho l'onore di ~reM1lare 

al Scnalo un progl•ltu di l<·~~e @ii approvato dalla Ca­ 
dt>i D('putati nella tornata d(•l 6 corrrnte per rimpianto 
di un nuo·.-o cantiere n1ilitare in Li\·orno. 

PrHldente. Do allo al •ignor llinilllro della pri•1cnta- \ 
zione di qurgtu progetto. il quall' avrà il suo corsourdi11aric1. 

Debbo avvertire il Sonalo, che secondo rorJine dcl 
giorno d'oggi ri1narrebbc ancora a discutere il progetto 
di leg~e pel pass.i~~io al De1n:1nio dci bcoi irnmobili 
apparte-oenti alla Cassa ecclraiaatica. 

Interrogo il S1·nato M!I intcoJa aucorn OCl.!Uparsrne 
nella tornata d"oggi. 

J'oci. A domani. 
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PJ'e'lldente. Domani potranno mettersl all'ordine dt·I 
giorno, oltre questo progetto, anche gli altri che sa­ 
ranno in pronto. 

(Il Senatore Stgrtlario Arnulfo. fa l'app-llo no· 
n.inal-). 

Risultato d··lla votazlcne sul progeuo di IP~;!e rela- 
tivo alla ronr.t•ssi .. ne d.lle ferrovie <tnl"ridi~nilli. 

Vutaoli • • 67 
Favorevoli 59 
Contrarii . 8 

' 

• 

, 
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{Il Senato app,.,va). 
Sul progetto per unà modificazione della cenremìone 

colla Sor.ietà della strada ferrala centrale toscana. 
Votanti . , , • 67 
Favorevoli • 60 
CunlrJrii . • i 

(Il Sennto npprcva]. 
La acduta è sciolta (ore S 112). 


